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1-Premessa  
 
La presente relazione tecnica ed i documenti allegati, hanno per oggetto la valutazione del 
rischio e la scelta delle misure di protezione da adottare contro il rischio di fulminazione 
per il nuovo supermercato sito in Via Alcide De Gasperi a Molteno.  
 
Gli elementi necessari, per l’esecuzione della valutazione del rischio sono riportati nelle 
appendici del presente documento.  
 
Tali elementi sono stati resi disponibili dalla committente ed in parte assunti dal tecnico 
incaricato sulla base di valutazioni tecniche svolte su tipologie di attività equiparabili. 
 
 
 

2-Norme tecniche di riferimento  
 
Questo documento è stato elaborato con riferimento alle seguenti norme CEI:  
 
- CEI EN 62305-1:  Protezione contro i fulmini. Parte 1: Principi Generali Febbraio 

2013.  
 
- CEI EN 62305-2:  Protezione contro i fulmini. Parte 2: Valutazione del rischio  . 

Febbraio 2013.  
 
- CEI EN 62305-3:  Protezione contro i fulmini. Parte 3: Danno materiale alle strutture 

e pericolo per le persone. Febbraio 2013.  
 
- CEI EN 62305-4:  Protezione contro i fulmini. Parte 4: Impianti elettrici ed elettronici 

nelle strutture"  . Febbraio 2013.  
 
- CEI 81-29  "Linee guida per l'applicazione delle norme CEI EN 62305" 

.Febbraio 2014.  
 
- CEI 81-30  "Protezione contro i fulmini - Reti di localizzazione fulmini (LLS) 

– Linee guida per l'impiego di sistemi LLS per l'individuazione dei 
valori di Ng (Norma CEI EN 62305-2)”  . Febbraio 2014 

 
 
 

3-Individuazione della struttura da proteggere  
 
L 'individuazione della struttura da proteggere è essenziale per definire le dimensioni e le 
caratteristiche da utilizzare per la valutazione dell'area di raccolta.  
 
L’area oggetto della presente relazione è costituita dalla zona all’interno della quale sarà 
realizzato il nuovo supermercato.  
 
A favore della sicurezza la struttura che si vuole proteggere è stata considerata come un 
intero edificio a sé stante, fisicamente separato da altre costruzioni le cui dimensioni 
corrispondono al perimetro all’interno del quale vi sono le installazioni dell’impianto e 
per altezza quella dell’installazione più alta.  
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Pertanto, ai sensi dell'art. A.2.2 della Norma CEI EN 62305-2, le dimensioni e le 
caratteristiche delle strutture da considerare sono quelle dell’edificio stesso. 
 
 

4-Dati iniziali  
 
4.1 Densità annua di fulmini a terra  
 
La densità annua di fulmini a terra al kilometro quadrato nella posizione in cui è ubicata 
la struttura (in proposito vedere l'allegato "Valore di Ng"), vale:  
Ng = 4,81 fulmini/anno km²  
 
4.2 Dati relativi alla struttura  
 
Le dimensioni massime della struttura sono:  
A (m): 60  B (m): 50  H (m): 15  
 
La destinazione d'uso prevalente della struttura è: commerciale  
 
In relazione anche alla sua destinazione d’uso, la struttura può essere soggetta a:  
- perdita di vite umane  
 
In accordo con la norma CEI EN 62305-2 per valutare la necessità della protezione contro 
il fulmine, deve pertanto essere calcolato:  
- rischio R1;  
 
Le valutazioni di natura economica, volte ad accertare la convenienza dell’adozione delle 
misure di protezione, non sono state condotte perché espressamente non richieste dal 
Committente. 
  
4.3 Dati relativi alle linee elettriche esterne 
 
La struttura è servita dalle seguenti linee elettriche:  
 
- Linea di energia: Linea FM  
- Linea di segnale: Linea Dati  
 
Le caratteristiche delle linee elettriche sono riportate nell'Appendice Caratteristiche delle 
linee elettriche.  
 
4.4 Definizione e caratteristiche delle zone 
  
Tenuto conto di:  
 
-  compartimenti antincendio esistenti e/o che sarebbe opportuno realizzare;  
-  eventuali locali già protetti (e/o che sarebbe opportuno proteggere specificamente) 

contro il LEMP (impulso elettromagnetico);  
-  i tipi di superficie del suolo all'esterno della struttura, i tipi di pavimentazione 

interni ad essa e l'eventuale presenza di persone;  
-  le altre caratteristiche della struttura e, in particolare il lay-out degli impianti interni 

e le misure di protezione esistenti;  
 
sono state definite le seguenti zone:  
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Z1: SUPERMERCATO  
 
Le caratteristiche delle zone, i valori medi delle perdite, i tipi di rischio presenti e le 
relative componenti sono riportate nell'Appendice Caratteristiche delle Zone. 
 
Ai fini della sicurezza è stato considerata l’intera struttura come un unico compartimento 
ai fini del presente calcolo.  
 
 

5. Calcolo delle aree di raccolta della struttura e delle linee 
elettriche esterne 
  
L'area di raccolta AD dei fulmini diretti sulla struttura è stata valutata graficamente 
secondo il metodo indicato nella Norma CEI EN 62305-2, art. A.2.  
 
L'area di raccolta AM dei fulmini a terra vicino alla struttura, che ne possono danneggiare 
gli impianti interni per sovratensioni indotte, è stata valutata analiticamente come indicato 
nella norma CEI EN62305-2, art. A.3.  
 
Le aree di raccolta AL e AI di ciascuna linea elettrica esterna sono state valutate 
analiticamente come indicato nella Norma CEI EN 62305-2, art. A.4 e A.5.  
 
I valori delle aree di raccolta (A) e i relativi numeri di eventi pericolosi all’anno (N) sono 
riportati nell'Appendice Aree di raccolta e numero annuo di eventi pericolosi.  
 
I valori delle probabilità di danno (P) per il calcolo delle varie componenti di rischio 
considerate sono riportate nell'Appendice Valori delle probabilità P per la struttura non 
protetta. 
 
 

6. Valutazione dei rischi 
 
6.1 Rischio R1: perdita di vite umane 
  
6.1.1 Calcolo del rischio R1  
 
I valori delle componenti ed il valore del rischio R1 sono di seguito indicati.  
Z1: SUPERMERCATO  
RA: 1,30E-09  
RB: 5,20E-06  
Totale: 5,20E-06  
Valore totale del rischio R1 per la struttura: 5,20E-06  
Valore totale del rischio R1 per la struttura: 3,48E-06 
  
6.1.2 Analisi del rischio R1  
 
Il rischio complessivo R1 = 3,48E-06 è inferiore a quello tollerato RT = 1E-05 
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7-Scelta delle misure di protezione 
  
Poiché il rischio complessivo R1 = 3,48E-06 è inferiore a quello tollerato RT = 1E-05 , 
non occorre adottare alcuna misura di protezione per ridurlo.  
 
 

8-Conclusioni  
 
Rischi che non superano il valore tollerabile: R1  
 
SECONDO LA NORMA CEI EN 62305-2  
 
LA STRUTTURA E' PROTETTA CONTRO LE FULMINAZIONI.  
 
In forza della legge 1/3/1968 n.186 che individua nelle Norme CEI la regola dell'arte, si 
può ritenere assolto ogni obbligo giuridico, anche specifico, che richieda la protezione 
contro le scariche atmosferiche. 
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9-Appendici  
 
APPENDICE - Caratteristiche della struttura  

 

Dimensioni: A (m): 60 B (m): 50 H (m): 15  

Coefficiente di posizione: in area con oggetti di altezza uguale o inferiore (CD = 0,5)  

Schermo esterno alla struttura: assente  

Densità di fulmini a terra (fulmini/anno km²) Ng = 4,81 

  

APPENDICE - Caratteristiche delle linee elettriche  

 

Caratteristiche della linea: Linea FM  

La linea ha caratteristiche uniformi lungo l'intero percorso  

Tipo di linea: energia - interrata  

Lunghezza (m) L = 100  

Resistività (ohm x m) ρ = 400  

Coefficiente ambientale (CE): urbano 

Caratteristiche della linea: Linea Dati  

La linea ha caratteristiche uniformi lungo l'intero percorso  

Tipo di linea: segnale - interrata  

Lunghezza (m) L = 100  

Resistività (ohm x m) ρ = 400  

Coefficiente ambientale (CE): urbano  

 

APPENDICE - Caratteristiche delle zone  

 

Caratteristiche della zona: SUPERMERCATO  

Tipo di zona: interna  

Tipo di pavimentazione: cemento (rt = 0,01)  

Rischio di incendio: ordinario (rf = 0,01)  

Pericoli particolari: elevato rischio di panico (h = 10)  

Protezioni antincendio: automatiche (rp = 0,2)manuali (rp = 0,5)  

Schermatura di zona: assente  

Protezioni contro le tensioni di contatto e di passo: nessuna  

Impianto interno: Linea Dati  

Alimentato dalla linea Linea Dati  

Tipo di circuito: Cavo schermato o canale metallico (Ks3 = 0,0001)  
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Tensione di tenuta: 1,0 kV  

Sistema di SPD - livello: Assente (PSPD =1) 

Impianto interno: Linea FM  

Alimentato dalla linea Linea FM  

Tipo di circuito: Cond. attivi e PE nello stesso cavo (spire fino a 0,5 m²) (Ks3 = 0,01)  

Tensione di tenuta: 1,0 kV  

Sistema di SPD - livello: Assente (PSPD =1)  

Valori medi delle perdite per la zona: SUPERMERCATO  

Rischio 1  

Numero di persone nella zona: 300  

Numero totale di persone nella struttura: 300  

Tempo per il quale le persone sono presenti nella zona (ore all'anno): 4500  

Perdita per tensioni di contatto e di passo (relativa a R1) LA = LU = 5,14E-05  

Perdita per danno fisico (relativa a R1) LB = LV = 2,06E-05  

Rischi e componenti di rischio presenti nella zona: SUPERMERCATO  

Rischio 1: Ra Rb Ru Rv 

 

APPENDICE - Frequenza di danno  

 

Frequenza di danno tollerabile FT = 0,1  

Non è stata considerata la perdita di animali  

Applicazione del coefficiente rf alla probabilità di danno PEB e PB: no  

Applicazione del coefficiente rt alla probabilità di danno PTA e PTU: no  

FS1: Frequenza di danno dovuta a fulmini sulla struttura  

FS2: Frequenza di danno dovuta a fulmini vicino alla struttura  

FS3: Frequenza di danno dovuta a fulmini sulle linee entranti nella struttura  

FS4: Frequenza di danno dovuta a fulmini vicino alle linee entranti nella struttura  

Zona SUPERMERCATO  

FS1: 4,64E-02  

FS2: 2,22E-04  

FS3: 1,92E-03  

FS4: 1,92E-01  

Totale: 2,41E-01 
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APPENDICE - Aree di raccolta e numero annuo di eventi pericolosi  

 

Struttura  

Area di raccolta per fulminazione diretta della struttura AD = 1,93E-02 km²  

Area di raccolta per fulminazione indiretta della struttura AM = 4,62E-01 km²  

Numero di eventi pericolosi per fulminazione diretta della struttura ND = 4,64E-02  

Numero di eventi pericolosi per fulminazione indiretta della struttura NM = 2,22E+00  

Linee elettriche  

Area di raccolta per fulminazione diretta (AL) e indiretta (AI) delle linee:  

Linea FM  

AL = 0,004000 km²  

AI = 0,400000 km² 

Linea Dati  

AL = 0,004000 km²  

AI = 0,400000 km²  

Numero di eventi pericolosi per fulminazione diretta (NL) e indiretta (NI) delle linee:  

Linea FM  

NL = 0,000962  

NI = 0,096200  

Linea Dati  

NL = 0,000962  

NI = 0,096200 

 

APPENDICE - Valori delle probabilità P per la struttura non protetta  

 

Zona: SUPERMERCATO  

PA = 1,00E+00  

PB = 1,0  

PC (Linea Dati) = 1,00E+00  

PC (Linea FM) = 1,00E+00  

PC = 1,00E+00  

PM (Linea Dati) = 1,00E-08  

PM (Linea FM) = 1,00E-04  

PM = 1,00E-04  

PU (Linea Dati) = 1,00E+00  

PV (Linea Dati) = 1,00E+00  

PW (Linea Dati) = 1,00E+00  
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PZ (Linea Dati) = 1,00E+00  

PU (Linea FM) = 1,00E+00  

PV (Linea FM) = 1,00E+00  

PW (Linea FM) = 1,00E+00  

PZ (Linea FM) = 1,00E+00 

 

10-Allegati  

- Valore NG 
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1 Introduzione 
  
1.1-Premessa  
 
La presente relazione tecnica sulla consistenza e tipologia delle installazioni elettriche, 
conformemente alle prescrizioni ed indicazioni di cui al Decreto n° 37 del 22 Gennaio 
2008, è redatta sulla base delle indicazioni fornite dalla Guida CEI 0-2 e dalle Norme del 
Comitato Elettrotecnico Italiano.  
 
La relazione riguarda gli impianti elettrici inerenti l’edificio situato a Molteno (LC) che 
comprende: il punto vendita del supermercato SIGMA, il bar e il negozio.  
 
La stesura del presente documento è necessaria in quanto gli interventi relativi alla 
realizzazione dell’impiantistica elettrica rientra fra la tipologia di impianti per cui sussiste 
l’obbligo di progettazione ai sensi del vigente Decreto n°37del 22/01/08.  
 
Infatti secondo l’art. 5 del Decreto 22/01/08 n° 37 l’obbligo è previsto, fra l’altro, per 
l’installazione, la trasformazione e l’ampliamento della seguente tipologia di impianti:  
c) per gli impianti elettrici di cui all’art.1 comma 2, del Decreto, relativi agli immobili 
adibiti ad attività produttive, al commercio, al terziario ed agli altri usi, quando le utenze 
sono alimentate a tensione superiore a 1000V, inclusa la parte in bassa tensione aventi 
potenza impegnata superiore a 6kW o qualora la superficie superi i 200 m2.  
 
La documentazione di progetto, costituita oltre che dalla presente relazione, da una serie 
di elaborati grafici nel seguito elencati, contiene tutte le specifiche tecniche e le 
prescrizioni di sicurezza, previste dalle norme tecniche vigenti, relative agli interventi di 
adeguamento degli impianti dell’insediamento in esame.  
 
La proprietà e/o la gestione dell’impianto dovrà provvedere a sottoporre ad adeguamento 
l’impianto ogni qualvolta le zone interessate dall’impianto stesso subiscano variazioni, 
cambiamenti di destinazione d’uso e quant’altro possa rendere gli impianti stessi inidonei 
e/o non conformi alle specifiche Norme.  
 
1.2-Oggetto  
 
Oggetto dell’incarico affidatoci è la progettazione dell’impianto elettrico inteso come 
illuminazione, distribuzione della forza motrice e gli impianti elettronici nel seguito 
specificati.  
Tutti gli ambienti in oggetto sono identificati nelle tavole planimetriche allegate.  
Sono oggetto dell’appalto gli impianti di seguito elencati:  
- impianto di illuminazione di normale e sicurezza;  

- impianto forza motrice;  

- impianto traffico dati;  

- impianto di diffusione sonora;  

- impianto rivelazione incendio;  

- impianto fotovoltaico.  
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2 Prescrizioni tecniche generali  
 

Gli impianti, i materiali, i macchinari e le apparecchiature devono essere realizzati a 
regola d’arte, nel rispetto delle Norme di buona tecnica come prescritto dalla legge n°186 
del 1/3/68 ed in conformità al Decreto Legge n°37 del 22/01/2008.  
 
I materiali ed i componenti dovranno essere nuovi di fabbrica ed esenti da difetti; 
installati a "regola d'arte" e rispondenti, sia nell'insieme che nelle singole parti alle Norme 
CEI, Tabelle UNEL e relativi allegati, varianti ed integrazioni.  
 
Tali materiali e componenti dovranno essere provvisti di marchio di qualità IMQ o di 
analogo riconosciuto in Italia e, dove non esistente, di dichiarazione di rispondenza alla 
normativa rilasciata dal costruttore e di marcatura CE - secondo le corrispondenti 
direttive europee - per i materiali per i quali tale marcatura è richiesta.  
 
Si rammenta che dal 1° gennaio 1996 la suddetta marcatura è obbligatoria per le 
macchine e per le apparecchiature che possono creare o essere influenzate da 
perturbazioni elettromagnetiche (in base alla Direttiva Comunitaria EMC 89/336, recepita 
in Italia con Dlgs n° 476 del 4.12.’92) e dal 1° gennaio 1997 vale per tutto il materiale 
elettrico (Direttiva Comunitaria DBT 73/23, recepita in Italia con legge 791/77).  
 
Dovranno essere tenute come riferimento le Norme e Guide elencate, attualmente in 
vigore, comprensive di eventuali varianti, considerando che date le frequenti 
“reingegnerizzazioni” e nuove pubblicazioni senza varianti sostanziali, possono esistere 
fascicoli uguali dal punto di vista normativo, ma con numerazione ed anno di 
pubblicazione diversi.  
 
- CEI 0-2: “Guida per la definizione della documentazione di progetto degli impianti 

elettrici”;  

- CEI 0-5: “Guida all’applicazione delle direttive nuovo approccio e della direttiva bassa 

tensione”;  

- CEI 3-14: “Segni grafici per schemi di uso generale”;  

- CEI 11-17: “Impianti di produzione, trasporto e distribuzione di energia elettrica - linee 

in cavo”;  

- CEI 11-25: “Calcolo delle correnti di corto circuito nelle reti trifasi a corrente alternata”;  

- CEI 11-27: “Lavori su impianti elettrici”;  

- CEI 11-28: “Guida d’applicazione per il calcolo delle correnti di corto circuito nelle reti 

radiali a bassa tensione”;  

- CEI 11-48 (CEI EN 50110-1): “Esercizio degli impianti elettrici”;  

- CEI 11-81:” Guida alle novità dei contenuti della Norma CEI 11-27, IV edizione, 

rispetto alla III edizione”;  

- CEI 16-2 (CEI EN 60446): “Principi base e di sicurezza per l’interfaccia uomo-

macchina, marcatura e l'identificazione - Identificazione dei morsetti degli apparecchi, 

delle estremità dei conduttori e dei conduttori”;  

- CEI 17-113 (CEI EN 61439-1): “Apparecchiature assiemate di protezione e di manovra 

per bassa tensione (quadri BT) Parte 1: Regole generali”;  
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- CEI 17-114 (CEI EN 61439-2): “Apparecchiature assiemate di protezione e di manovra 

per bassa tensione (quadri BT) Parte 2: Quadri di potenza”;  

CEI 17-116 (CEI EN 61439-3): “Apparecchiature assiemate di protezione e di manovra 

per bassa tensione (quadri BT) Parte 3: Quadri di distribuzione destinati ad essere 

utilizzati da persone comuni (DBO)”;  

- CEI 20-40: “Guida per l’uso di cavi a bassa tensione”;  

- CEI 23-80: “Sistemi di tubi e accessori per installazioni elettriche Parte 1: Prescrizioni 

generali”;  

- CEI 23-81: “ Sistemi di tubi e accessori per installazioni elettriche Parte 21: Prescrizioni 

particolari per sistemi di tubi rigidi e accessori”;  

- CEI 23-93: “Sistemi di canali e di condotti per installazioni elettriche Parte 2-1: Sistemi 

di canali e di condotti per montaggio a parete e a soffitto”;  

- CEI 64-8/1 ÷ 64-8/7: “Impianti elettrici utilizzatori a tensione non superiore a 1000 V in 

corrente alternata e a 1500 V in corrente continua”;  

- CEI 64-14: “Guida alle verifiche degli impianti utilizzatori”;  

- CEI-UNEL 00722: “Colori distintivi delle anime dei cavi isolati in gomma o PVC per 

energia o per comandi e segnalazione con tensione U0/U non superiore a 0,6/1 kV”;  

- CEI-UNEL 35023-70: “Caduta di tensione”;  

- CEI-UNEL 35024/1: “Portata di corrente in regime permanente in aria. Cavi isolati in 

plastica”;  

- CEI 81-10/1 fasc. 12772: "Protezione contro i fulmini-principi generali";  

- CEI 81-10/2 fasc. 12773: "Protezione contro i fulmini-valutazione del rischio",  

- CEI 81-10/3 fasc. 12774: "Protezione contro i fulmini-danno materiale alle strutture e 

pericolo per le persone";  

- CEI 81-10/4 fasc. 12775: "Protezione contro i fulmini-impianti elettrici ed elettronici 

delle strutture";  

- CEI EN 60849 (CEI 100-55): “Sistemi elettroacustici applicati ai servizi di emergenza”;  

- CEI EN 60065 (CEI 92-1): “Apparecchi audio, video e apparecchi elettronici similari 

Requisiti di sicurezza”;  

- UNI EN 12665:2011: “Luce e illuminazione - Termini fondamentali e criteri per i 

requisiti illuminotecnici”;  

- UNI EN 12464-1:2011: “Luce e illuminazione - Illuminazione dei posti di lavoro - Parte 

1: Posti di lavoro in interni”;  

- UNI EN 1838:2013: “Applicazione dell’illuminotecnica – Illuminazione di emergenza”;  

- UNI EN 12845:2009, “Installazioni fisse antincendio. Sistemi automatici a sprinkler. 

Progettazione, installazione e manutenzione”;  
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- UNI 9795:2013: “Sistemi fissi automatici di rivelazione e di segnalazione allarme 

d’incendio”.  

Altre Norme CEI ed UNI di specifica applicazione o non menzionate nella presente 
relazione. 
Dovranno inoltre essere rispettate le disposizioni legislative vigenti di cui di seguito si 
citano le principali:  
 
- D.lgs n. 81 del 09.04.2008: “ Testo unico per la sicurezza”;  

- Legge n. 186 del 01.03.1968: “Disposizioni concernenti la produzione di materiali, 

apparecchiature, installazione di impianti elettrici ed elettronici”  

- Decreto n.37 del 22/01/2008: “Regolamento concernente l’attuazione dell’art. 11-

quaterdecies, comma 13, lettera a) della Legge n.248 del 2/12/2005, recante riordino delle 

disposizioni in materia di attività di installazione degli impianti all’interno degli edifici”;  

- DPR n. 462 del 22.10.’01: “Regolamento di semplificazione del procedimento per la 

denuncia di installazioni e dispositivi di protezione contro le scariche atmosferiche, 

dispositivi di messa a terra di impianti elettrici pericolosi”;  

- DM 1 febbraio 1986: “Norme di sicurezza antincendio per la costruzione e l’esercizio di 

autorimesse e simili”.  

- DM 6 ottobre 2003: “Approvazione della regola tecnica di prevenzione incendi per la 

costruzione e l’esercizio delle attività ricettive turistico-alberghieri”.  

- Decreto Ministeriale del 27 luglio 2010: ”Approvazione della regola tecnica di 

prevenzione incendi per la progettazione, costruzione ed esercizio delle attività 

commerciali con superficie superiore a 400 mq”.  

 
Inoltre dovranno essere osservate le prescrizioni ed indicazioni del comando provinciale 
dei VV.F. e degli Enti preposti al controllo degli impianti (ISPESL ed ASL).  
 
3 Qualità dei materiali 
  
Nel nuovo impianto elettrico saranno impiegati solo materiali rispondenti alla regola 
d’arte in conformità alla legge 186/68 del 1.3.1968 «Disposizioni concernenti la 
produzione di materiali , apparecchiature , macchinari , installazioni e impianti elettrici ed 
elettronici».  
 
Tali materiali saranno di ottima qualità, primaria e robusta costruzione, adatti con ampio 
margine alla tensione ed alla corrente di esercizio normale ed alle loro prevedibili 
escursioni massime e comunque idonei alle condizioni di posa e di impiego alle quali 
saranno destinati.  
 
Le caratteristiche ed i dati tecnici saranno conformi alle specifiche norme CEI ; nel caso 
in cui non esistono tali specifiche dovranno rispondere ai requisiti di sicurezza previsti 
dalla legge 791/77 del 18.10.1977 «Attuazione delle direttive CEE 72/23 relative alle 
garanzie di sicurezza che deve possedere il materiale elettrico». 
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4 Dati di progetto sistema di alimentazione  
 

Lo sviluppo del presente progetto è basato sulle esigenze ed indicazioni fornite dalla 
committente. 
 
I calcoli e i relativi coordinamenti delle protezioni con le linee saranno eseguiti sulla base 
dei seguenti dati:  
 

 
5  Caratteristiche del sistema di distribuzione 
  
L’impianto in oggetto è da classificarsi come di categoria I (secondo indicazione di cui 
alla Norma CEI 64-8/2 punto 22.1) con energia fornita dall’ente distributore ad una 
tensione concatenata pari a 400V.  
 
Sarà attuata, la protezione contro i contatti indiretti prevista dalle Norme vigenti per il 
sistema TT in quanto le masse dell’impianto in oggetto, sono collegate ad un impianto di 
terra, elettricamente indipendente da quello del collegamento a terra del sistema di 
alimentazione. 
 
6 Classificazione ambienti 
 
6.1-Generalità 
  
Nel caso in cui le caratteristiche principali dei vari ambienti (destinazione d’uso, quantità 
e caratteristiche dei materiali in deposito e in lavorazione, ecc.) dovessero risultare 
diverse da quelle ipotizzate nei seguenti paragrafi, la presente classificazione dovrà essere 
considerata invalidata.  
 
6.2-Ambienti a maggior rischio in caso di incendio  
 
In merito alla classificazione degli ambienti ed alla conseguente scelta della tipologia 
degli impianti da adottare in tali ambienti sono considerati come luoghi a maggior rischio 
in caso di incendio le seguenti aree:  
 

CARATTERISTICHE DEL SISTEMA DI ALIMENTAZIONE  
Ente erogatore e tipo di fornitura  Bassa Tensione  
Punto di consegna  Nicchia contatori  
Potenza disponibile  n°4 Forniture - n.d. kW  
Tensione nominale e massima 
variazione  

400V ± 10%  

Frequenza nominale e massima 
variazione  

50 ± 2% Hz  

Corrente di corto circuito presunta  n.d. kA  
Sistema di distribuzione  TT  
CARATTERISTICHE DEL SISTEMA UTILIZZATORE BT  
Tensione nominale  400V/230V (3 Fasi + Neutro)  
Frequenza nominale  50 Hz  
Tensione di distribuzione  400/230V  
Sistema  TT  
Massima caduta di tensione 
ammissibile  

4% (15 % in fase di avviamento delle 
utenze)  
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- Centro commerciale;  
 
- Autorimessa;  
 
Sono luoghi a maggior rischi in caso di incendio in quanto è verificata almeno una delle 
seguenti condizioni (CEI 64/8-7 - 751.03): 
  
-751.03.2 - Ambienti a maggior rischio in caso d’incendio per l’elevata densità di 
affollamento o per l’elevato tempo di sfollamento in caso di incendio o per l’elevato 
danno ad animali e cose;  
 
-751.03.3 - Ambienti a maggior rischio in caso d’incendio in quanto aventi strutture 
portanti combustibili;  
 
-751.03.4 - Ambienti a maggior rischio in caso d'incendio per la presenza di materiale 
infiammabile o combustibile in lavorazione, convogliamento, manipolazione o deposito 
di detti materiali.  
 
In generale, in assenza di valutazioni eseguite nel rispetto di quanto indicato in 751.03 
della norma CEI 64-8/7, gli ambienti dove si svolgono le attività elencate nel DPR 
151/2011, i cui progetti sono soggetti all'esame e parere preventivo dei comandi 
provinciali dei vigili del fuoco ed il cui esercizio è soggetto a visita e controllo ai fini del 
rilascio del “Certificato di prevenzione incendi”, sono considerati ambienti a maggior 
rischio in caso di incendio. 
  
Per quanto riguarda l’autorimessa si considera come luogo a maggior rischio in caso di 
incendio in quanto sono verificate le condizioni contenute nell’esempio GF-1 della 
Norma CEI 31-35/A.  
 
L’esempio GF-1.1 della Norma si applica alle autorimesse ed ai box nei quali sono 
soddisfatte tutte le condizioni sotto riportate. 
  
a) il carburante utilizzato dagli autoveicoli è uno di quelli sotto indicati o più d’uno in 
caso di veicoli ad alimentazione mista:  
 
- benzina;  
- gas di petrolio liquefatto (GPL);  
- gas naturale compresso (GNC).  
 
NOTA 1 Il parcamento di autoveicoli alimentati a gas avente densità superiore a quella 
dell’aria (es. GPL) è consentito soltanto nei piani fuori terra, non comunicanti con piani 
interrati (v. D.M. 1 febbraio 1986, articolo 10.6).  
 
NOTA 2 Il parcamento degli autoveicoli alimentati a GPL con impianto dotato di sistema 
di sicurezza conforme al regolamento ECE/ONU 67-01 è consentito nei piani fuori terra 
ed al primo piano interrato delle autorimesse, anche se organizzate su più piani interrati 
(v. D.M. 11 novembre 2002).  
b) l’unica sostanza infiammabile presente è il carburante contenuto nei serbatoi degli 
autoveicoli;  
 
NOTA 3 Si ricorda che l'olio lubrificante, se non riscaldato al di sopra della sua 
temperatura d'infiammabilità (generalmente maggiore di 200 °C) non presenta pericolo 
d'esplosione.  
 
c) non devono avvenire operazioni di riempimento e svuotamento dei serbatoi di 
carburante;  
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NOTA 4 Le operazioni di travaso di carburante comportano la necessità della 
classificazione secondo la Norma CEI EN 60 079-10-1.  
 
d) non devono accedere autoveicoli con evidenti perdite di carburante;  
 
e) qualora, dopo l’ingresso nel luogo di ricovero, avvengano perdite di carburante, è 
necessario intervenire rapidamente per la loro eliminazione e la neutralizzazione di 
eventuali pozze, facendo uso di adeguato materiale assorbente (es. sabbia, sostanze 
inertizzanti), costantemente presente e facilmente disponibile, allo scopo di ridurre il 
tempo di permanenza delle pozze stesse;  
 
f) gli autoveicoli in parcheggio devono essere ordinariamente a motore spento e con il 
dispositivo d’avviamento (es. chiave) disinserito o nella posizione di riposo;  
 
g) gli autoveicoli devono essere omologati, mantenuti in efficienza rispettando le 
istruzioni per l’uso e la manutenzione fornite dal costruttore e sottoponendoli con esito 
positivo alle revisioni di legge;  
 
h) le autorimesse devono essere adeguatamente ventilate per disperdere le eventuali 
emissioni strutturali di sostanze infiammabili emesse nell’ambiente dal sistema di 
contenimento del carburante a bordo degli autoveicoli (v. GB.3.3); in particolare, le 
corsie di manovra devono avere superfici libere di ventilazione naturale (prive di 
serramenti) secondo le vigenti disposizioni di prevenzione incendi, distribuite su due lati 
opposti delle corsie di manovra;  
 
i) i locali devono rispettare le norme di prevenzione incendi (attualmente D.M. 
01/02/1986);  
 
Le autorimesse ed i box nei quali sono soddisfatte tutte le condizioni dell’esempio 
GF-1 della Norma CEI 31-35/A, non sono da considerare luoghi con pericolo 
d’esplosione. 
 
Il mancato soddisfacimento delle condizioni riportate nel presente esempio 
comporta la necessità della classificazione secondo norma CEI EN 60079-10-1.  
 
I componenti dell'impianto elettrico delle autorimesse e box nei quali siano soddisfatte 
tutte le condizioni dell’Appendice della Norma non devono essere sottoposti a rischio di 
danneggiamento meccanico da parte degli autoveicoli, pertanto devono essere 
opportunamente ubicati o protetti.  
 
Ad esempio:  
 
- apparecchi (es. interruttori, prese a spina, ecc.) installati in posizione protetta (es. entro 
nicchie, incassati, fuori delle zone di manovra) o ad altezza non superiore a 1,15 m, salvo 
quanto diversamente indicato da disposizioni legislative o norme generali impianti;  
 
- condutture incassate nelle pareti o nei pavimenti, oppure condutture a parete o dentro 
nicchie, installate in canalizzazioni di adeguata robustezza in relazione alle possibili 
sollecitazioni, oppure condutture ubicate ad altezze in alto e comunque ad altezza non 
inferiore a 1,50 m dal pavimento;  
 
- prese a spina in numero ed ubicazione tale da evitare il ricorso a connettori presa-spina 
intermedi nelle condutture soggette a movimenti nell’uso.  
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6.3-Ambienti ordinari  
 
Tutti gli ambienti che non rientrano fra quelli elencati al punto precedente ovvero:  
- Aree esterne e aree tecnologiche;  
- Uffici;  
 
sono considerati ambienti di tipo ordinario in quanto sono state verificate le seguenti 
condizioni:  
 
- non vi è la presenza di sostanze in qualunque stato di aggregazione, che miscelate con 
l'aria possono creare un'atmosfera esplosiva o comunque pericolosa;  
 
- il materiale combustibile (carta, legno, plastica, ecc.) presente non è in quantità tale da 
determinare una classe del compartimento antincendio superiore a 30;  
 
- la struttura non è costituita da materiale combustibile;  
 
- in tali ambienti non è ipotizzabile la presenza di un numero rilevante di persone.  
 
Gli impianti saranno realizzati con i criteri tipici per questa tipologia di ambiente. 
 

7 Protezione dai contatti diretti  
 
La protezione dai contatti diretti è trattata nella norma CEI 64-8/4 le parti attive devono 
essere completamente ricoperte con un isolamento che possa essere rimosso solo 
mediante distruzione.  
 
L’isolamento dei componenti elettrici costruiti in fabbrica deve soddisfare le relative 
Norme.  
 
Per gli altri componenti elettrici la protezione deve essere assicurata da un isolamento tale 
da resistere alle influenze meccaniche, chimiche, elettriche e termiche alle quali può 
essere soggetto nell’esercizio.  
 
Le parti attive devono essere poste entro involucri o dietro barriere tali da assicurare 
almeno il grado di protezione IPXXB; si possono avere tuttavia aperture più grandi 
durante la sostituzione di parti, come nel caso di alcuni portalampade o fusibili, o quando 
esse siano necessarie per permettere il corretto funzionamento di componenti elettrici in 
accordo con le prescrizioni delle relative Norme.  
 
Le aperture devono essere piccole, compatibilmente con le prescrizioni per il corretto 
funzionamento e per la sostituzione di una parte.  
 
Le barriere e gli involucri devono essere saldamente fissati ed avere una sufficiente 
stabilità e durata nel tempo in modo da conservare il richiesto grado di protezione ed una 
conveniente separazione dalle parti attive, nelle condizioni di servizio prevedibili, tenuto 
conto delle condizioni ambientali.  
In ogni caso tutti i componenti e i cavidotti dovranno essere installati in modo tale da non 
essere d’intralcio al libero movimento delle persone.  
 
Quando sia necessario togliere barriere, aprire involucri o togliere parti di involucri, 
questo deve essere possibile solo:  
 
a) con l’uso di una chiave o di un attrezzo, oppure  
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b) se, dopo l’interruzione dell’alimentazione alle parti attive contro le quali le barriere o 
gli involucri offrono protezione, il ripristino dell’alimentazione sia possibile solo dopo la 
sostituzione o la richiusura delle barriere o degli involucri stessi, oppure  
 
c) se, quando una barriera intermedia con grado di protezione non inferiore a IPXXB 
protegge dal contatto con parti attive, tale barriera possa essere rimossa solo con l’uso di 
una chiave o di un attrezzo.  
 
Se, dietro una barriera od un involucro, sono installati componenti elettrici che possano 
ritenere cariche elettriche pericolose dopo che la loro alimentazione sia stata interrotta 
(condensatori, ecc.), deve essere previsto un cartello di avvertimento.  
 
Piccoli condensatori, come quelli usati per l’estinzione dell’arco, per ritardare la risposta 
di relè, ecc., non sono da considerare pericolosi.  
 
L’uso di interruttori differenziali con corrente differenziale di intervento non superiore a 
30 mA, pur permettendo di eliminare gran parte dei rischi dovuti ai contatti diretti, non è 
riconosciuto quale misura di protezione completa contro questi contatti, anche perché non 
permette di evitare gli infortuni, d’altronde molto rari, provocati dal contatto simultaneo 
con due parti attive del circuito protetto che si trovino a potenziali differenti. 
 
Non è ammessa la protezione contro i contatti diretti mediante distanziamento, mentre in 
luoghi accessibili solamente a persone addestrate e quindi solo nelle officine elettriche 
sarà ammessa la protezione mediante ostacoli. 
  
Quando uno spazio, ordinariamente occupato da persone, è limitato da un ostacolo (per 
es. un parapetto, una rete grigliata) che abbia un grado di protezione inferiore a IPXXB, 
la zona a portata di mano inizia da questo ostacolo.  
 
Parti simultaneamente accessibili a tensione diversa non devono essere a portata di mano.  
 
Nei luoghi in cui vengono usualmente maneggiati oggetti conduttori grandi o 
voluminosi, le distanze richieste precedentemente saranno aumentate tenendo conto 
delle dimensioni di questi oggetti. 
 
 8  Protezione dai contatti indiretti  
 
La protezione delle persone dai contatti indiretti sarà assicurata mediante l'interruzione 
automatica dell'alimentazione per mezzo di dispositivi di protezione a corrente 
differenziale ad alta sensibilità.  
Il valore della resistenza di terra dovrà essere coordinato con la taratura del dispositivo a 
corrente differenziale presente nell’impianto secondo il seguente rapporto indicato dalla 
norma CEI 64-8 (art. 413.1.4.2):  
RA ≤ 50 / Ia  
dove:  
 
RA è il valore della resistenza di terra in ohm, intesa come la somma delle resistenze del 
dispersore e dei conduttori di protezione, in ohm;  
 
Ia è il valore della corrente che provoca l’intervento automatico del dispositivo di 
protezione, in ampere.  
 
Quando, come nel caso in oggetto, il dispositivo di protezione è un interruttore 
automatico dotato di relè differenziale, Ia è la corrente nominale differenziale Idn.  
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Per ragioni di selettività si possono utilizzare dispositivi di protezione a corrente 
differenziale di tipo S in serie con dispositivi di protezione a corrente differenziale di tipo 
istantaneo. 
 
9 Condutture elettriche  
 
9.1-Generalità  
 
Tutti i componenti dell'impianto elettrico saranno scelti in modo da funzionare in 
condizioni non più gravose di quelle nominali previste dal costruttore e garantire la 
corretta attuazione della funzione per la quale saranno installati, salvo diversa 
prescrizione degli elaborati progettuali, tenuto conto delle condizioni di posa (Norma CEI 
11-17), che prevedono sempre una protezione meccanica del cavo, costituita da tubo o 
canalizzazione, saranno installati cavi per energia isolati (con o senza guaina) in gomma e 
in PVC.  
 
Si raccomanda che il dimensionamento delle tubazioni sia realizzato in modo di 
permettere un agevole sfilabilità dei cavi, ed in particolare il diametro interno utile della 
tubazione deve essere non inferiore a 1,3 volte il diametro del fascio dei cavi contenuti, 
con un minimo di 10 mm.  
 
Il dimensionamento delle canalizzazioni e/o dei cunicoli deve essere realizzato in modo 
di permettere un agevole sfilabilità dei cavi, in particolare il coefficiente di riempimento 
deve essere inferiore a 0,5.  
 
Tutte le condutture dovranno essere poste in modo tale da non essere soggette al pericolo 
di danneggiamento derivante da eventuali sollecitazioni meccaniche, termiche e 
chimiche.  
 
Le condutture, che attraversano le vie di sicurezza, non devono costituire ostacolo al 
deflusso delle persone e preferibilmente non essere a portata di mano, in ogni caso 
qualora siano a portata di mano, devono essere poste entro involucri in grado di garantire 
una buona protezione meccanica dalle sollecitazioni esterne.  
 
Saranno in ogni caso installati (in funzione del tipo di cavo e della relativa condizione di 
posa) cavi aventi portata adeguata all’uso cui saranno destinati, determinando le sezioni 
in funzione delle correnti di impiego (Ib), delle portate dei cavi (Iz), tenendo conto della 
temperatura dell’ambiente di posa, della caduta di tensione globale massima ammissibile 
e del numero dei conduttori/cavi attivi posati all’interno dello stesso tubo/canalizzazione.  
 
La sezione minima dei cavi e dei conduttori, relativamente alla distribuzione in bassa 
tensione, non sarà inferiore a:  
 
1,5 mm² per i circuiti di segnalazione  
 
1,5 mm²  per le derivazioni agli apparecchi illuminanti  
 
1,5 mm²  per i circuiti luce  
 
2,5 mm²  per i circuiti FM  
 
In ogni caso la posa dei cavi risulterà tale da garantire il perfetto funzionamento dei cavi 
stessi, una ventilazione adeguata o da raggiungere, ad installazione ultimata, un gradevole 
effetto estetico.  
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Non saranno ammesse le giunzioni di nessun tipo nelle canalizzazioni e nelle tubazioni: le 
giunzioni saranno eseguite solamente entro le cassette di derivazione e mediante 
opportuni morsetti di sezione adeguata.  
 
L’ingresso dei cavi nelle cassette sarà sempre eseguito a mezzo di apposti raccordi 
pressacavo e/o tubi-scatola in funzione della tipologia dei conduttori. 
 
I conduttori saranno legati all’interno delle cassette di derivazione e disposti in fasci, 
ordinatamente, circuito per circuito.  
 
Non sarà ammesso connettere o far transitare nella stessa cassetta di derivazione 
conduttori appartenenti ad impianti ed a servizi diversi.  
 
Le giunzioni, le derivazioni, le connessioni agli apparecchi ed alle macchine, saranno tali 
da garantire la facile inserzione nei loro alloggiamenti delle estremità dei conduttori da 
connettere, senza provocare riduzioni della sezione dei conduttori, mantenendo in 
permanenza la pressione di contatto (utilizzazione di capicorda a compressione applicati a 
mezzo pinze con sblocco a fine corsa, adeguati terminali a vite con dadi muniti di 
rondelle antiallentamento).  
 
La confezione delle estremità dei cavi per le connessioni degli apparecchi, le giunzioni e 
le derivazioni sarà tale da assicurare permanentemente un isolamento dei conduttori tra 
loro e verso massa, per lo meno uguale al grado di isolamento del cavo e tale da evitare 
mediante opportuna sagomatura dei conduttori, sforzi di trazione, flessione e torsione sui 
morsetti degli apparecchi connessi.  
 
Tutti i cavi ed i conduttori in generale saranno di costruzione da parte di case primarie, 
dovranno rispondere alle Norme costruttive stabilite dalla UNEL, saranno marchiati del 
Marchi Italiano di Qualità (IMQ).  
 
La colorazione delle guaine dei cavi e dei conduttori, per le condutture riguardanti la 
bassa tensione, sarà rispondente alla seguente tabella derivata dalla CEI UNEL 00722-87:  



13 
 

CAVI BT CONDUTTORI SINGOLI 
Funzione Colore 

dell’anima 
isolante 

Funzione del 
conduttore 

Colore 
dell’anima 
isolante 

Cavo bipolare  fase Nero  fase R  Marrone 
neutro Blu chiaro  fase S Nero 

fase T Grigio 
Cavo tripolare fase R Marrone neutro Blu chiaro 

neutro Blu chiaro Conduttori di 
terra 

Giallo/verde 

terra Giallo/Verde Conduttori 
equipotenziali 

Giallo/verde 

Cavo tripolare fase R Marrone   
fase S Nero   
neutro Blu chiaro   

Cavo 
quadripolare 

fase R Marrone Collegamento 
scaricatori 

Nero 

fase S Nero conduttori c.c. 
positivi 

Rosso 

fase T Grigio Conduttori c.c. 
negativi 

Blu 

neutro Blu chiaro   
Cavo 
quadripolare 

fase R Marrone   
fase S Nero   
neutro Blu chiaro   
terra Giallo/verde   

Cavo 
pentapolare 

fase R Marrone   
fase S Nero   
fase T Grigio   
neutro Blu chiaro   
terra Giallo/verde   

 
 
I terminali di partenza e di arrivo di ogni cavo sono opportunamente numerati ed 
identificati in modo univoco, secondo le specifiche delle Norme CEI 16-1 e 16-4.  
 
È tassativamente proibito nastrare i terminali di colore diverso dei singoli 
conduttori dei cavi multipolari.  
 
In ogni caso, tutti i componenti, rispecchiano le indicazioni tecniche riportate nei seguenti 
paragrafi:  
 
9.2-Tipi di cavi  
 
Per la realizzazione dei circuiti di energia all’interno della struttura, in tubazioni a vista 
e/o sottotraccia si potranno utilizzare i seguenti tipi di cavo:  
 
9.2.1-posa all’interno  
 
N07V-K: cavo «nazionale» unipolare isolato 450/750V con isolamento in PVC di qualità 
R2, non propagante la fiamma (CEI 20-35) e l’incendio (CEI 20-22 II) e a bassa 
emissione di gas corrosivi in caso d’incendio (CEI 20-37/2) (CEI 20-38).  
 
FROR : cavo uni/multipolare isolato 450/750V con isolamento principale in PVC di 
qualità TI2 e guaina esterna in pvc di qualità rispondente sia ai requisiti di TM1 sia TM2, 
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non propagante la fiamma (CEI 20-35) e l’incendio (CEI 20-22 II) e a bassa emissione di 
gas corrosivi in caso d’incendio (CEI 20-37/2).  
 
9.2.2-posa all’interno, all’esterno anche interrata  
 
FG7R o FG7OR: cavo uni/multipolare 0.6/1kV con isolamento principale in gomma 
HEPR ad alto modulo e guaina esterna in pvc di qualità Rs, non propagante la fiamma 
(CEI 20-35) e l’incendio (CEI 20-22 II) e a bassa emissione di gas corrosivi in caso 
d’incendio (CEI 20-37 I);  
FTG10(O)M1 : cavo multipolare 0.6/1kV cavo per posa fissa resistente al fuoco, non 
propagante l’incendio (senza alogeni), a bassissima emissione di fumi, gas tossici e 
corrosivi, isolato in gomma di qualità G10, sotto guaina termoplastica di qualità M1, con 
conduttore flessibile in rame stagnato. LSOH = Low Smoke Zero Halogen (CEI 20-22 
III; CEI20-35; CEI 20-36; CEI 20-37; CEI 20-45);  
 
FG7(O)M1 : cavo multipolare 0.6/1kV al fuoco, non propagante l’incendio (senza 
alogeni), a bassa emissione di fumi, gas tossici e corrosivi, isolato in gomma di qualità 
G7, sotto guaina termoplastica di qualità M1. (CEI 20-13 / CEI 20-22 III; CEI20-35; CEI 
20-37; UNEL 35382 - 35384);  
 
9.3-Tipi di posa  
 
In tutti gli impianti di distribuzione saranno eseguite le seguenti prescrizioni per la posa 
dei cavi e dei conduttori.  
 
Per la distribuzione sotto pavimento galleggiante e nel controsoffitto si dovranno 
utilizzare cavi con guaina; si possono comunque anche utilizzare i cavi senza guaina solo 
se posati in tubi protettivi. 
  
Per le condutture a vista e non, si dovranno utilizzare tubi protettivi e canali. I tubi 
protettivi in  
materiale isolante, flessibili o rigidi saranno del tipo:  
 
leggero per la posa sottotraccia, a parete o a soffitto;  
 
pesante per la posa a vista fino a 3 m di altezza e per la posa sottopavimento. 
 
Stipamento dei cavi nei tubi e nelle canaline 
 Tubo a sezione Canale Condotto circolare 
Rapporto tra il 
diametro interno D 
ed il diametro «d» 
del fascio di cavi 

D / D ≥ 1,3 - D / D ≥ 1,8 

Rapporto tra la 
superficie retta utile 
del condotto «A» e 
la superficie retta 
occupata dal fascio 
di cavi «S» 

- A / S≥2 - 

 
 
I cavi unipolari senza guaina saranno proibiti nei seguenti tipi di posa:  
 
senza fissaggio (ad esempio entro cavità di strutture quali i controsoffitti e i pavimenti 
sopraelevati, telai di porte e finestre, entro cunicoli)  
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fissaggio diretto su parete  
 
entro passerelle e/o canaline perforata o non perforata (metallica)  
 
cavo sospeso  
 
I cavi unipolari senza guaina saranno quindi ammessi nelle tubazioni (sia incassate sia in 
vista) e nei canali in materiale plastico.  
 
Il canale non presenta asperità e spigoli vivi che possono danneggiare i cavi e assicura la 
loro protezione meccanica.  
 
9.4-Cassette e connessioni  
 
Le cassette di derivazione a parete saranno marcate IMQ e idonee al tipo di impianto e di 
ambiente cui saranno destinate.  
 
Il grado di protezione delle cassette e le modalità di imbocco delle tubazioni saranno tali 
da garantire il grado di protezione richiesto.  
 
Le modalità di installazione deve consentire il facile allacciamento dei cavi nelle cassette 
stesse e garantisce una agevole ispezionabilità e quindi facile rimozione e fissaggio del 
coperchio.  
Nelle cassette di derivazione i conduttori possono anche transitare senza essere interrotti, 
essi saranno attestati su morsettiere di sezione adeguata, realizzate, di norma con morsetti 
in materiale termoplastico isolante autoestinguente con lamella, montati su guida DIN o 
tramite morsetti isolanti che garantiscono un grado di protezione minimo IP2X.  
 
In particolare saranno richieste : 
 
Scatole in materiale termoplastico con grado di protezione pari a IP4X in ambiente 
ordinario, ove non esista il rischio di sollecitazioni meccaniche ;  
 
Cassette in materiale termoindurente, resina poliestere, rinforzato con fibre di vetro per 
gli ambienti ove è richiesto un grado di protezione IP55 o oltre.  
 
Le cassette in materiale termoplastico presentano elevate caratteristiche meccaniche, di 
resistenza agli agenti atmosferici e chimici, nonché al calore.  
 
Esse presentano caratteristiche di doppio isolamento e il materiale è certificato 
autoestinguente secondo UL 94VO e/o IEC 695-2-1per 850°C.  
 
Garantiranno un grado di protezione minimo IP44. Il coperchio sarà chiuso con viti. 
Inoltre tutte le derivazioni saranno eseguite tramite apposita scatola. Non è ammesso il 
transito nella stessa cassetta di conduttori appartenenti a impianti o servizi differenti, se 
non con l’impiego dei relativi diaframmi.  
 
Il fissaggio delle cassette sulla struttura portante sarà realizzato a mezzo di tasselli a 
espansione garantendo comunque il livello di protezione richiesto.  
 
Le cassette di derivazione saranno impiegate negli impianti ogni volta che dovrà essere 
eseguita una derivazione uno smistamento di conduttori e tutte le volte che lo richiedono 
le dimensioni, la forma e la lunghezza di un tratto di tubazione, affinché i conduttori 
contenuti nel tubo risultino agevolmente sfilabili.  
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In ogni caso, al fine di garantire una agevole sfilabilità dei cavi, saranno previste cassette 
di derivazione sulle tubazioni ogni 3 curve e comunque ogni 15 m di tubazione rettilinea.  
 
9.5-Canali porta cavi  
 
9.5.1 generalità  
(Riferimento Normativo CEI 7-6 «Controllo della zincatura a caldo , CEI 23-31 (1990) «Sistemi di canali 
metallici e loro accessori ad uso portacavi» e CEI 70-1 (1980) «Grado di protezione degli involucri»).  
 
Dovranno avere spessore 10/10 mm sino a 200 mm di larghezza e 12/10 mm per le 
canalizzazioni larghe 300 mm. Tutte le giunzioni dovranno essere eseguite in modo tale 
da evitare il pericolo di abrasione della guaina dei cavi durante la posa .  
 
La sezione dei cavi di energia, tenuto conto del volume occupato dalle connessioni, non 
deve superare il 50% della sezione utile del canale stesso.  
 
Se uno stesso canale è utilizzato per cavi di energia e cavi di segnale, sarà munito di setti 
separatori, in alternativa si possono utilizzare cavi di segnale isolati per la tensione 
nominale dei cavi di energia, oppure posarli in tubo protettivo.  
 
Se si utilizzano canali metallici, tutti i cavi del medesimo circuito saranno installati nello 
stesso tubo o canale, per evitare riscaldamenti dovuti a correnti indotte.  
 
Entro i canali, i cavi saranno collocati in ordinato allineamento evitando grovigli ed 
accavallamenti, dovranno inoltre essere fissati tra loro e al canale mediante legature con 
fascette in PVC, dotate di cartellini adatti a ricevere l’indicazione del circuito di 
appartenenza.  
 
Le fascette di fissaggio saranno posate ad intervalli di circa 1 m nei tratti orizzontali ed a 
intervalli di circa 50 cm nei tratti verticali ed inclinati. 
 
Le canalizzazioni saranno fissate alle strutture (soffitti, pareti, pavimenti ) a mezzo di 
staffe di sostegno ; l’interasse di dette mensole dipenderà dal carico e comunque la 
distanza massima non deve superare i 2,5 m.  
Le staffe possono essere nei seguenti materiali e trattamenti :  
 
- acciaio zincato elettroliticamente e passivo  
 
- acciaio zincato con procedimento Sendzimir  
 
Tutta la bulloneria impiegata per le varie giunzioni sarà in acciaio zincato o acciaio inox.  
 
Le canalizzazioni saranno comunque comprensive di elementi speciali quali:  
 
- elementi di giunzione;  
 
- curve piane, di discesa e di salita con varie angolazioni;  
 
- derivazioni a T piane, di discesa e di salita;  
 
- derivazioni a croce;  
 
- elementi di riduzione;  
 
- testate di chiusura;  
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- staffe di sostegno;  
 
- bulloneria varia;  
 
- tutto quant’altro necessita per una perfetta installazione.  
 
9.5.2 Canale in acciaio zincato  
 
Sarà del tipo zincato a caldo con procedimento Sendzimir, marchio IMQ, grado di 
protezione minimo IP2X.  
 
9.5.3 Passerella in filo  
 
Sarà del tipo in filo di acciaio saldato e zincato con procedimento Sendzimir.  
 
9.6-Tubazioni in pvc posate a vista  
 
I tubi saranno del tipo rigido isolante autoestinguente, serie pesante, marchiato IMQ e 
conforme a normative CEI EN 50086 di diametro minimo 20mm.  
 
Saranno in materiale termoplastico a base di polivinile (PVC) rigido prodotto per 
estrusione, con finitura liscia, piegabili a freddo a mezzo di molle oppure in Ferro zincato 
a caldo  
 
Le tubazioni posate a vista, dovranno seguire per quanto possibile percorsi rettilinei, 
evitando frequenti cambi di direzione.  
 
Saranno sostenuti con appositi fermagli a fascetta ancorati nelle strutture con tasselli a 
espansione, distanziati di non più di 70 cm e comunque presenti nei punti di installazione 
di derivazioni e dove saranno realizzati cambi di direzione.  
 
Saranno interrotti solo tramite curve, raccordi e cassette sempre in PVC, al fine di 
realizzare cambiamenti di direzione, giunzioni, eventuali rompi tratta e connessioni.  
 
L’imbocco di scatole e involucri sarà realizzato con idonei accessori in modo da garantire 
il grado di protezione richiesto. La lunghezza delle tratte e i diametri delle tubazioni 
saranno tali da garantire una agevole sfilabilità dei conduttori. 
 
10 Protezione delle condutture dai corto circuiti  
 
10.1-Generalità  
 
All'interno dei vari quadri di distribuzione sono installati i dispositivi automatici per la 
protezione dei conduttori contro i sovraccarichi e i corto circuiti.  
Il coordinamento tra la taratura dei relè termici e magnetici di protezione ed i cavi derivati 
a valle, è stato eseguito in modo che l'interruttore non lasci passare un’energia specifica 
passante superiore a quella sopportabile dal cavo secondo la seguente relazione:  
 
I2 x t ≤ K2 x S2  
 
dove:  
 
I: valore efficace della corrente di corto circuito;  
 
t: durata del guasto;  
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K: coefficiente che tiene conto del materiale del conduttore e del tipo di isolamento (i 
valori che può assumere sono indicati dalla norma CEI 64-8);  
 
S: sezione del conduttore.  
 
I dispositivi di protezione devono essere in grado di interrompere la corrente di corto 
circuito, in qualsiasi punto del circuito si verifica il guasto.  
 
Essi dovranno avere potere di interruzione non inferiore al valore efficace massimo della 
corrente di corto circuito presunta nel punto di installazione.  
 
Il dispositivo di protezione contro i corto circuiti sarà installato a monte di ogni linea 
elettrica e nel punto in cui una riduzione di sezione o ogni altra variazione, comporti una 
riduzione del coefficiente K, con le seguenti eccezioni:  
 
- il tratto di conduttura tra il punto in cui sia posto il dispositivo di protezione ed il punto 
in cui vi sia una riduzione di sezione (o un'altra variazione);  
 
- non superi 3 m;  
 
- sia realizzato in modo da ridurre al minimo il rischio di cortocircuito.  
 
- non sia posto in vicinanza di materiale combustibile.  
 
- il dispositivo posto a monte delle variazioni di sezioni o di altre variazioni sia adatto a 
proteggere la conduttura posta a valle.  
 
Sarà ammesso non prevedere dispositivi di protezione contro i cortocircuiti per:  
 
- le condutture che collegano generatori, trasformatori, raddrizzatori, batterie di 
accumulatori ai rispettivi quadri di comando e protezione, quando i dispositivi di 
protezione siano posti su questi quadri; i circuiti la cui apertura potrebbe comportare 
pericoli per il funzionamento degli impianti interessati (i circuiti di eccitazione delle 
macchine rotanti, di alimentazione degli elettromagneti di dei trasformatori di corrente, 
che alimentano dispositivi di estinzione dell'incendio);  
 
- alcuni circuiti di misura.  
 
a condizione che siano soddisfatte contemporaneamente le due condizioni seguenti: 
 
la conduttura sia realizzata in modo da ridurre al minimo il rischio di cortocircuito;.  
 
- la conduttura non sia posta in vicinanza di materiali combustibili;  
 
Se un unico dispositivo contro i sovraccarichi risulta in accordo con le prescrizioni 
riguardanti la protezione degli stessi di una determinata conduttura ed ha un potere 
di interruzione non inferiore al valore della corrente di cortocircuito presunta nel 
suo punto di installazione, si considera che esso assicuri anche la protezione contro 
le correnti di cortocircuito del tratto di conduttura situata a valle di quel punto, cioè 
non è necessaria la verifica della corrente di cortocircuito minima.  
 
10.2-Selettività  
 
La suddivisione dei circuiti deve permettere di limitare il disservizio causato da interventi 
o sezionamenti per manutenzione dei dispositivi di protezione.  
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Dovrà essere assicurata una buona selettività tra i dispositivi di protezione, per evitare che 
un corto circuito su di una linea, provochi l’intervento dell’interruttore generale, causando 
disservizio ad altre linee derivate a valle.  
 
In definitiva la selettività tra due interruttori automatici distinti è verificata quando, a 
seguito di un corto circuito su di una conduttura, apparecchiatura o componente elettrico, 
ne consegue l’intervento del solo interruttore installato a valle.  
 
La selettività è garantita solitamente tra gli interruttori automatici di tipo scatolato, 
installati a monte, e gli interruttori automatici di tipo modulare, installati a valle. 
 

11 Protezione delle condutture dai sovraccarichi  
 
La protezione dai sovraccarichi dovrà essere realizzata in modo che la corrente di 
sovraccarico non raggiunga mai un’intensità tale da provocare un riscaldamento nocivo 
all'isolamento, ai collegamenti, ai terminali o all'ambiente circostante.  
 
Al fine di ottenere tale condizione la corrente di regolazione del dispositivo di protezione 
dovrà essere impostata secondo il criterio dettato dalle norme CEI 64-8/4 e precisamente:  
Ib≤In ≤ Iz  
If ≤ 1,45 Iz  
dove:  
 
Ib: corrente d’impiego;  
 
In: corrente regolata dell'interruttore;  
 
Iz: portata del cavo;  
 
If: corrente di funzionamento dell'interruttore entro un tempo convenzionale;  
 
Le portate dei cavidotti sono state determinate in relazione alla sezione, al tipo 
d’isolamento, alla tipologia di posa, alla presenza di circuiti adiacenti ed alla temperatura 
ambiente.  
 
Nel caso in cui durante l'esecuzione dei lavori si renderà necessario variare il tipo di posa 
di alcune linee, si renderà indispensabile riverificare la protezione dei conduttori nelle 
nuove condizioni di installazione.  
 
La protezione dalle sovracorrenti sarà assicurata mediante i dispositivi di seguito elencati:  
 
- interruttori automatici;  
 
- fusibili;  
 
- salvamotori;  
 
Gli interruttori automatici e i salvamotori sono idonei a garantire sia la protezione dai 
sovraccarichi, mediante una curva di corrente a tempo inverso, sia la protezione dai corto 
circuiti mediante una caratteristica di corrente magnetica a tempo istantaneo.  
 
I fusibili possono essere distinti a seconda le classi di impiego in due tipi diversi:  
gG  
aM  
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I fusibili tipo gG sono idonei ad interrompere qualsiasi sovracorrente si verifichi nel cavo 
coordinato; i fusibili tipo aM non sono in grado di intervenire per correnti di sovraccarico, 
per questo sono impiegati esclusivamente per realizzare la protezione dai corto circuiti.  
 
In quest'ultimo caso dovrà essere sempre previsto un dispositivo associato che realizzi la 
protezione dai sovraccarichi, (solitamente un relè termico) posto a valle del fusibile.  
 
Il coordinamento tra i due dispositivi dovrà essere realizzato in modo che il fusibile non 
lasci passare un’energia specifica passante superiore a quella che può essere sopportata 
senza danno dal dispositivo di protezione dai sovraccarichi. 
 
La protezione dai sovraccarichi può essere omessa per:  
 
-le derivazioni da linee dorsali di sezione diversa, effettivamente protette a monte dai 
dispositivi di protezione;  
-le condutture che alimentano apparecchi utilizzatori che non possono dar luogo a 
correnti di sovraccarico, a condizione che sia garantita la protezione dai corto circuiti e 
che non ci siano né derivazioni né prese a spina;  
-gli impianti di telecomunicazione, comando, segnalazioni e simili. 

 
12 Prescrizioni particolari per l’esecuzione degli impianti 
elettrici nei luoghi a maggior rischio in caso di incendio  
 
12.1-Generalità  
 
Gli impianti elettrici da realizzare negli ambienti in oggetto dovranno essere eseguiti sia 
in base alle regole generali, sia in base alle prescrizioni specifiche riportate nella Norma 
CEI 64-8 parte 7 "Ambienti ed applicazioni particolari" fascicolo 7327 C sezione 
751.04.1 e 751.04.2.  
 
Tali prescrizioni particolari hanno lo scopo principale di ridurre al minimo la probabilità 
che l’impianto elettrico sia causa di innesco e di propagazione di incendi.  
 
Tutte le caratteristiche tecniche dei componenti e dei materiali da utilizzare sono 
rilevabili dalle tavole planimetriche allegate.  
 
12.2-Prescrizioni comuni di protezione contro l’incendio per i componenti elettrici 
escluse le condutture  
 
Gli impianti elettrici saranno realizzati anche in base alle prescrizioni particolari 
contenute nella sezione 751 della norma CEI 64-8 di seguito riportate:  
 
- I componenti elettrici devono essere limitati a quelli necessari per l’uso degli ambienti 
stessi, fatta eccezione per le condutture, le quali possono anche transitare;  
 
- Nel sistema di vie d’uscita non devono essere installati componenti elettrici contenenti 
fluidi infiammabili (i condensatori ausiliari incorporati in apparecchi non sono soggetti a 
questa prescrizione);  
- Negli ambienti nei quali è consentito l’accesso e la presenza del pubblico, i dispositivi 
di manovra, controllo e protezione, fatta eccezione per quelli destinati a facilitare 
l’evacuazione, devono essere posti in luogo a disposizione del personale addetto o posti 
entro involucri apribili con chiave o attrezzo;  
 
- Tutti i componenti elettrici devono rispettare le prescrizioni contenute nella sezione 422 
sia in funzionamento ordinario dell’impianto sia in situazione di guasto dell’impianto 



21 
 

stesso, tenuto conto dei dispositivi di protezione. Questo può essere ottenuto mediante 
un’adeguata un adeguata costruzione dei componenti dell’impianto o mediante misure di 
protezione addizionali da prendere durante l’installazione. Inoltre i componenti elettrici 
applicati in vista (a parete o soffitto) per i quali non esistono le norme relativi, devono 
essere di materiale resistente alle prove previste nella tabella riportata nel commento della 
sezione 422, assumendo per la prova del filo incandescente 650°C anziché 550°C.  
- Gli apparecchi di illuminazione devono inoltre essere mantenuti a adeguata distanza 
dagli oggetti illuminati, se questi ultimi sono combustibili, ed in particolare per i faretti e i 
piccoli proiettori tale distanza deve essere:  
 
 - fino a 100W:  0,5m;  
 - da 100 a 300W:  0,8m;  
 - da 300 a 500W:  1m.  
- nota:  
 
Gli apparecchi di illuminazione con lampade ad alogeni (salvo quelli alimentati da 
circuiti SELV) e quelli con lampade ad alogenuri devono essere del tipo con schermo di 
sicurezza per la lampada e con proprio dispositivo contro le sovracorrenti.  
 
Le lampade e altre parti componenti degli apparecchi di illuminazione devono essere 
protette contro le prevedibili sollecitazioni meccaniche. Tali mezzi di protezione non 
devono essere fissati sui portalampade salvo che essi non siano parte integrante 
dell’apparecchio di illuminazione.  
 
I dispositivi di limitazione della temperatura in accordo con l’articolo 424.1.1 del capitolo 
42 devono essere provvisti di ripristino solo manuale. Gli involucri di apparecchi 
elettrotermici, quali riscaldatori, resistori, ecc., non devono raggiungere temperature più 
elevate che quelle relative agli apparecchi di illuminazione. Questi apparecchi devono 
essere per costruzione o installazione realizzati in modo da impedire qualsiasi accumulo 
di materiale che possono influenzare negativamente la dissipazione del calore.  
 
12.3-Prescrizioni comuni di protezione contro l’incendio per le condutture  
 
- Le condutture che attraversano questi luoghi, ma che non sono destinate 
all’alimentazione elettrica al loro interno, non devono avere connessioni lungo il percorso 
all’interno di questi luoghi a meno che le connessioni siano poste in involucri che 
soddisfino la prova contro il fuoco (come definita nelle relative norme di prodotto), per 
esempio soddisfino le prescrizioni per scatole da parete in accordo con la Norma IEC 
60670  
 
- È vietato l’uso dei conduttori PEN (schema TN-C), la prescrizione non è valida per le 
condutture che transitano soltanto; 
  
- Le condutture elettriche che attraversano le vie d’uscite di sicurezza non devono 
costituire ostacolo al deflusso delle persone e preferibilmente non essere a portata di 
mano, comunque se a portata di mano, devono essere poste entro involucri o dietro 
barriere che non creino intralci al deflusso e che costituiscano una buona protezione 
contro i danneggiamenti meccanici prevedibili durante l’evacuazione;  
 
- I conduttori dei circuiti in c.a. devono essere disposti in modo da evitare pericolosi 
riscaldamenti delle parti metalliche adiacenti per effetto induttivo, particolarmente 
quando si usano cavi unipolari;  
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12.3.1 Tipi di condutture ammesse  
 
Le condutture (comprese quelle che transitano soltanto) devono essere realizzate in uno 
dei modi indicate di seguito in a), b) e c):  
 
a) condutture di qualsiasi tipo incassate in strutture non combustibili;  
condutture realizzate mediante cavi in tubi protettivi metallici o involucri metallici, 
entrambi con grado di protezione almeno IP4X;  
 a1) condutture realizzate con cavi ad isolamento minerale aventi la guaina tubolare 

metallica continua senza saldatura con funzione di conduttore di protezione 
sprovvisti all’esterno di guaina non metallica;  

 
b) condutture realizzate con cavi multipolari muniti di conduttore di protezione 
concentrico o di un'altra guaina metallica, o di un’armatura, aventi caratteristiche tali da 
pot3er svolgere la funzione di conduttore di protezione;  
 b1) condutture realizzate con cavi ad isolamento minerale aventi la guaina 

metallica tubolare continua, senza saldatura con funzione di conduttore di 
protezione provvisti all’esterno di guaina non metallica;  

 b2) condutture realizzate con cavi aventi schermi sulle singole anime o 
sull’insieme delle anime con caratteristiche tali da poter svolgere la funzione di 
conduttore di protezione;  

 
c) condutture diverse da quelle in a) e b) realizzate con cavi multipolari provvisti di 
conduttore di protezione;  
condutture realizzate con cavi unipolari o multipolari sprovvisti di conduttore di 
protezione, contenuti in tubi protettivi metallici o involucri metallici, senza particolare 
grado di protezione, in questo caso la funzione di conduttore di protezione può essere 
svolta dai tubi o involucri stessi o da un conduttore (nudo o isolato) contenuto in ciascuno 
di essi;  
 c1) condutture realizzate con cavi multipolari o unipolari non provvisti di 

conduttore di protezione, contenuti in tubi protettivi o involucri non metallici, 
installati in vista chiusi con grado di protezione almeno IP4X e di materiale 
resistente alle prove previste dalla tabella riportata nel commento alla sezione 422, 
qualora non oggetto di relative norme e istallati in vista (non incassati), assumendo 
per la prova al filo incandescente 850°C anziché 650°C;  

 c2) binari elettrificati e condotti sbarre con grado di protezione almeno IP4X;  
 
12.3.2 Protezione delle condutture elettriche  
 
I dispositivi di protezione contro le sovracorrenti devono essere installati all’origine dei 
circuiti; sia quelli che attraversano i luoghi in esame sia che originano nei luoghi stessi.  
Per la protezione delle condutture di cui in a) e b) sono sufficienti le prescrizioni generali 
del capitolo 43 e della sezione 473, mentre per le condutture di cui in c) deve essere 
eseguita in uno dei seguenti modi:  
 
a) nei sistemi TT e TN con dispositivo a corrente differenziale avente corrente nominale 

d’intervento non superiore a 300mA anche ad intervento ritardato; 
quando i guasti resistivi possono innescare un incendio, per esempio 
per riscaldamento a soffitto con elementi a pellicola riscaldante la 
corrente nominale differenziale deve essere pari a 30mA  

 
b) nei sistemi IT con dispositivo che rileva con continuità le correnti di dispersione verso 

terra e provoca l’apertura automatica del circuito quando si manifesta 
un decadimento dell’isolamento, tuttavia, quando ciò non sia possibile 
per esempio per necessità di continuità di servizio, il dispositivo di cui 
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sopra può azionare un allarme ottico ed acustico invece di provocare 
l’apertura del circuito; 

 
Adeguate istruzioni devono essere date affinché in caso di primo guasto sia effettuata 
l’apertura manuale il più presto possibile.  
 
Sono escluse dalle prescrizioni a) e b) le condutture:  
 
- Facenti parte di circuiti di sicurezza;  
- Racchiuse in involucri con grado di protezione almeno IP4X, ad eccezione del tratto 
finale uscente dall’involucro per il necessario collegamento all’apparecchio utilizzatore.  
 
12.3.3 Requisiti delle condutture per evitare la propagazione dell’incendio  
 
Per le condutture di cui in 13.3.2 b) e 13.3.2 c) la propagazione dell’incendio lungo le 
stesse deve essere evitata in uno dei modi seguenti:  
 
a) utilizzando cavi “non propaganti la fiamma” in conformità con la norma CEI 20-35 
quando:  
- sono installati individualmente o sono distanziati tra loro non meno di 250mm nei tratti 
in cui seguono lo stesso percorso; oppure  
- i cavi sono installati in tubi protettivi o canali con grado di protezione almeno IP4X;  
 
b) utilizzando cavi non “propaganti l’incendio” installati in fascio in conformità con la 

norma CEI 20-22; peraltro qualora essi siano installati in quantità tale 
da superare il volume unitario di materiale non metallico stabilito 
dalla norma CEI 20-22, per le prove, devono essere adottati 
provvedimenti integrativi analoghi a quelli indicati in c);  

 
c) adottando sbarramenti, barriere e/o altri provvedimenti come indicato nella norma CEI 

11-17. Devono essere previste barrire tagliafiamma in tutti gli 
attraversamenti di solai o pareti che delimitano il compartimento 
antincendio. Le barriere tagliafiamma devono avere caratteristiche di 
resistenza al fuoco almeno pari a quelle richieste per gli elementi 
costruttivi del solai o parete in cui sono installate (art. 527.2) 

  
12.4 Prescrizioni aggiuntive per gli impianti degli ambienti di cui in 751.03.2  
 
Quando i cavi delle condutture di cui in 12.3.1 a) e 12.3.1 b) sono raggruppati in quantità 
significative in rapporto con le altre sostanze combustibili presenti, nei riguardi dei fumi e 
dei gas tossici si devono adottare provvedimenti analoghi a quelli stabiliti per le altre 
sostanze combustibili dalle autorità competenti per il caso specifico. 
 

13 Precauzioni per ridurre la propagazione dell’incendio  
 
Quando una conduttura attraversa elementi costruttivi di edifici (pavimenti, pareti ecc.) 
aventi caratteristiche specifiche di resistenza al fuoco, le aperture che restano dopo il 
passaggio delle condutture devono essere otturate in accordo con il grado di resistenza 
all'incendio prescritto per il rispettivo elemento costruttivo dell'edificio prima 
dell'attraversamento.  
 
Le condutture, quali tubi protettivi circolari e non circolari, canali o condotti sbarre, 
devono essere otturate sia internamente sia esternamente con elementi sia hanno una 
resistenza al fuoco almeno pari al grado di resistenza richiesto all'elemento costruttivo.  
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Questi riempitivi, detti barriere tagliafiamma, devono essere tali da non danneggiare, 
meccanicamente, termicamente o chimicamente le condutture con cui sono a contatto.  
 
Inoltre devono permettere gli spostamenti relativi delle condutture dovute a fenomeni 
termici senza ridurre la qualità dell'otturazione; devono avere stabilità meccanica 
adeguata per sopportare le sollecitazioni che si possono produrre in seguito a 
danneggiamenti dei supporti delle condutture causati da un incendio e devono avere 
caratteristiche di resistenza contro le influenze esterne, come richieste alle condutture.  
 
Devono essere previste tali barriere nei tratti di attraversamento della passerella portacavi 
fra compartimenti differenti oltre che negli attraversamenti delle solette del montante 
principale realizzato sempre in passerella metallica. 
 

14  Impianto rivelazione incendio  
 
L’impianto di rivelazione incendio sarà conferme ai contenuti della norma UNI 
9795:2013.  
 
I sistemi fissi automatici di rivelazione d’incendio hanno la funzione di rivelare 
automaticamente un principio d’incendio e segnalarlo nel minore tempo possibile.  
 
I sistemi fissi di rivelazione manuale permettono invece una segnalazione nel caso 
l’incendio sia rivelato dall’uomo.  
 
In entrambi i casi, il segnale di allarme incendio è trasmesso e visualizzato in 
corrispondenza di una centrale di controllo e segnalazione ed eventualmente ritrasmesso 
ad una centrale di ricezione allarmi e intervento.  
 
Un segnale di allarme acustico e/o luminoso può essere necessario anche nell’ambiente 
interessato dall’incendio ed eventualmente in quelli circostanti per soddisfare gli obiettivi 
del sistema.  
 
Scopo dei sistemi è di:  
- favorire un tempestivo esodo delle persone, degli animali nonché lo sgombero di beni;  
- attivare i piani di intervento;  
- attivare i sistemi di protezione contro l’incendio e eventuali altre misure di sicurezza.  
 
I sistemi fissi automatici di rivelazione d’incendio devono in ogni caso comprendere:  
 
Rivelatori automatici d’incendio;  
 
Nell’impianto saranno impiegati rivelatori puntiformi di fumo conformi alla UNI EN 54, 
il cui numero e la relativa disposizione dovrà essere in accordo a quanto previsto dalla 
Norma UNI 9795:2013, prestando particolare attenzione all’installazione di tali rivelatori 
dove la velocità dell’aria è solitamente maggiore di 1 m/s e la velocità dell’aria possa 
essere occasionalmente maggiore di 5 m/s.  
 
Ove si rendessero necessari sarà possibile l’installazione di rivelatori puntiformi 
multicriterio utilizzano diverse tecnologie di rivelazione integrate in un unico rivelatore. 
Questa tipologia di rivelatori si suddivide principalmente in:  
 
- rivelatori ottici di fumo e calore (massima temperatura o termovelocimetrici);  
- rivelatori ottici puntiformi di fumo;  
- rivelatori ottici lineari di fumo;  
- rivelatori di fiamma  
- rivelatori puntiformi combinati  
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- rivelatori di fumo ad aspirazione e campionamento  
 
Per determinare la scelta della tipologia di rivelatore multicriterio, devono essere valutate 
le condizioni ambientali ed i materiali che possono innescare l’incendio; l’utilizzo di 
questo rivelatore consente di avere una pronta reazione di allarme a fenomeni differenti 
garantendo una veloce risposta in ambienti dove possono svilupparsi differenti tipologie 
di focolari o che necessitino per raggiungere la condizione di allarme la combinazione di 
due fenomeni differenti. In questo secondo caso devono essere utilizzati rivelatori che 
abbiano la funzione di AND, cioè che al variare progressivo di due fattori in 
combinazione siano in grado di dare una segnalazione di allarme. 
 
Il numero di rivelatori ed il loro posizionamento deve essere determinato in accordo a 
quanto indicato nella Norma UNI 9795:2013.  
 
Centrale di controllo e segnalazione  
 
L’ubicazione della centrale di controllo e segnalazione del sistema deve essere scelta in 
modo da garantire la massima sicurezza di funzionamento del sistema stesso.  
 
La centrale deve essere ubicata in luogo permanentemente e facilmente accessibile, 
protetto, per quanto possibile, dal pericolo di incendio diretto, da danneggiamenti 
meccanici e manomissioni, esente da atmosfera corrosiva, tale inoltre da consentire il 
continuo controllo in loco della centrale da parte del personale di sorveglianza oppure il 
controllo a distanza.  
 
In ogni caso il locale deve essere:  
- sorvegliato da rivelatori automatici d’incendio, se non presidiato in modo permanente;  
- dotato di illuminazione di emergenza a intervento immediato e automatico in caso di 
assenza di energia elettrica di rete.  
 
La centrale di controllo e segnalazione deve essere conforme alla UNI EN 54-2. Ad essa 
fanno capo sia i rivelatori automatici sia i punti di segnalazione manuale. La scelta della 
centrale deve essere eseguita in modo che questa risulti compatibile con il tipo di 
rivelatori e i punti di segnalazione manuale installati e in grado di espletare le eventuali 
funzioni supplementari a essa richieste (per esempio: comando di trasmissione di allarmi 
a distanza, comando di attivazione di impianti di spegnimento d’incendio, ecc.).  
 
In tale scelta si deve inoltre verificare che le condizioni ambientali in cui viene installata 
la centrale siano compatibili con le sue caratteristiche costruttive. Nella centrale devono 
essere individuabili i segnali provenienti da punti di segnalazione manuale separatamente 
da quelli provenienti dai rivelatori automatici.  
 
La centrale deve essere installata in modo tale che tutte le apparecchiature componenti 
siano facilmente accessibili per le operazioni di manutenzione, comprese le sostituzioni, 
dette operazioni devono poter essere eseguite in loco.  
 
Qualora la centrale non sia sistemata in un apposito locale distinto e sufficientemente 
protetto contro l’incendio, essa deve essere realizzata in modo da conservare integra la 
sua capacità operativa per il tempo necessario a espletare le funzioni per le quali è stata 
progettata.  
 
Dispositivi di allarme incendio.  
 
I dispositivi di allarme vengono distinti in:  
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a) dispositivi di allarme di incendio e di guasto, acustici e luminosi, della centrale di 
controllo e segnalazione percepibile nelle immediate vicinanze della centrale stessa;  
b) dispositivi di allarme di incendio acustici e luminosi distribuiti, qualora necessari ai 
fini della sicurezza, all’interno e/o all’esterno dell’area sorvegliata.  
 
Tali dispositivi possono coincidere con quelli della centrale di controllo e sorveglianza 
(per esempio in impianti aventi limitata estensione).  
 
Quando la centrale non è sotto costante controllo da parte del personale addetto, deve 
essere previsto un sistema di trasmissione tramite il quale gli allarmi di incendio e di 
guasto e la segnalazione di fuori servizio sono trasferiti ad una o più centrali di ricezione 
allarmi e intervento e/o luoghi presidiati, dalle quali gli addetti possano dare inizio in ogni 
momento e con tempestività alle necessarie misure di intervento.  
 
Il collegamento con dette centrali di ricezione allarmi e intervento deve essere tenuto 
costantemente sotto controllo.  
 
I dispositivi di allarme devono essere costruiti con componenti aventi caratteristiche 
adeguate all’ambiente in cui si trovano a operare.  
 
I dispositivi acustici devono inoltre essere conformi alla UNI EN 54-3 e, se di natura 
ottica, alla UNI EN 54-23.  
 
Le segnalazioni acustiche e luminose dei dispositivi di allarme di incendio devono essere 
chiaramente riconoscibili come tali e non confuse con altre:  
 
- il livello acustico percepibile deve essere maggiore di 5 dB(A) al di sopra del rumore 
ambientale;  
- la percezione acustica da parte degli occupanti dei locali deve essere compresa fra 65 
dB(A) e 120 dB(A);  
- negli ambienti dove è previsto che gli occupanti dormano, la percezione alla testata del 
letto deve essere di 75 dB(A).  
 
È consentito l’utilizzo di sistemi vocali di allarme ed evacuazione per dare la 
segnalazione di pericolo in caso di rivelazione di un incendio. Tali componenti possono 
essere utilizzati sia ad integrazione dei dispositivi di tipo sonoro sia in loro vece. Tali 
sistemi devono comunque rispondere a quanto specificato dalle UNI EN 54-4, UNI EN 
54-16 e UNI EN 54-24. Il sistema di segnalazione di allarme deve essere concepito in 
modo da evitare rischi indebiti di panico.  
 
Punti di segnalazione manuale;  
 
I sistemi fissi automatici di rivelazione d’incendio devono essere completati con un 
sistema di segnalazione manuale costituito da punti di segnalazione manuale.  
 
I guasti e/o l’esclusione dei rivelatori automatici non devono mettere fuori servizio quelli 
di segnalazione manuale, e viceversa. In ogni zona devono essere installati almeno due 
punti di segnalazione allarme manuale. In ciascuna zona deve essere installato un numero 
di pulsanti di segnalazione manuale tale che almeno uno di essi possa essere raggiunto da 
ogni parte della zona stessa con un percorso non maggiore di 30 m per attività con rischio 
di incendio basso e medio e di 15 m nel caso di ambienti a rischio di incendio elevato.  
 
In ogni caso i punti di segnalazione manuale devono essere almeno due. Alcuni dei punti 
di segnalazione manuale previsti devono essere installati lungo le vie di esodo. In ogni 
caso i pulsanti di segnalazione manuale devono essere posizionati in prossimità di tutte le 
uscite di sicurezza.  
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I punti di segnalazione manuale devono essere conformi alla UNI EN 54-11 e devono 
essere installati in posizione chiaramente visibile e facilmente accessibile, a un’altezza 
compresa fra 1 m e 1,6 m.  
 
I punti di segnalazione manuale devono essere protetti contro l’azionamento accidentale, i 
danni meccanici e la corrosione. In caso di azionamento, deve essere possibile 
individuare sul posto il punto di segnalazione manuale azionato.  
 
Ciascun punto di segnalazione manuale deve essere indicato con apposito cartello. 
 
Apparecchiatura di alimentazione  
 
Il sistema di rivelazione deve essere dotato di un’apparecchiatura di alimentazione 
costituita da due sorgenti di alimentazione in conformità alla UNI EN 54-4. 
L’alimentazione primaria deve essere derivata da una rete di distribuzione pubblica; 
l’alimentazione di riserva, invece, può essere costituita da una batteria di accumulatori 
elettrici oppure essere derivata da una rete elettrica di sicurezza indipendente da quella 
pubblica a cui è collegata la primaria.  
 
Nel caso in cui l’alimentazione primaria vada fuori servizio, l’alimentazione di riserva 
deve sostituirla automaticamente in un tempo non maggiore di 15 s.  
 
Al ripristino dell’alimentazione primaria, questa deve sostituirsi nell’alimentazione del 
sistema a quella di riserva. L’alimentazione primaria del sistema costituita dalla rete 
principale deve essere effettuata tramite una linea esclusivamente riservata a tale scopo, 
dotata di propri organi di sezionamento, di manovra e di protezione, a valle 
dell’interruttore generale.  
 
L’alimentazione di riserva deve essere in grado di assicurare il corretto funzionamento 
dell’intero sistema ininterrottamente, nel caso di interruzione dell’alimentazione primaria 
o di anomalie assimilabili.  
 
Tale autonomia può essere ridotta ad un tempo pari alla somma dei tempi necessari per la 
segnalazione, l’intervento ed il ripristino del sistema, ma in ogni caso a non meno di 24 h, 
purché:  
 
- gli allarmi siano trasmessi ad una o più stazioni ricevitrici,  
- sia in atto un contratto di assistenza e manutenzione, ed esista una organizzazione 
interna adeguata.  
 
L’alimentazione di riserva, allo scadere delle 24h, deve assicurare in ogni caso anche il 
contemporaneo funzionamento di tutti i segnalatori di allarme per almeno 30 min a partire 
dalla segnalazione del primo allarme.  
 
Quando l’alimentazione di riserva è costituita da una o più batterie di accumulatori, si 
devono osservare le seguenti specificazioni:  
 
- le batterie devono essere installate il più vicino possibile alla centrale di controllo e 
segnalazione, ma non nello stesso locale se possono sviluppare gas pericolosi. Il locale 
dove sono collocate le batterie deve essere ventilato adeguatamente e avere caratteristiche 
di sicurezza simili a quelle del locale contenente la centrale di controllo e segnalazione; 
deve essere consentita la manutenzione in loco delle apparecchiature installate;  
- la rete a cui è collegata la ricarica delle batterie, se alimenta anche il sistema, deve 
essere in grado di assicurare l’alimentazione necessaria contemporaneamente a entrambi.  
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Elementi di connessione  
 
Per le connessioni in cavo questi devono essere del tipo utilizzato per gli impianti 
elettrici, con caratteristiche come indicate dal fabbricante. La sezione minima di ogni 
conduttore di alimentazione dei componenti (rivelatori, punti manuali, ecc.) deve essere 
di 0,5 mm2.  
 
I cavi utilizzati nel sistema rivelazione incendio devono essere resistenti al fuoco per 
almeno 30 min secondo la CEI EN 50200, a bassa emissione di fumo e zero alogeni o 
comunque protetti per tale periodo.  
 
Nei casi in cui venga utilizzato un sistema di connessione ad anello chiuso, il percorso dei 
cavi deve essere realizzato in modo tale che possa essere danneggiato un solo ramo 
dell’anello. Pertanto per uno stesso anello il percorso cavi in uscita dalla centrale deve 
essere differenziato rispetto al percorso di ritorno in modo tale che il danneggiamento 
(per esempio fuoco) di uno dei due rami non coinvolga anche l’altro ramo.  
 
Le interconnessioni devono essere eseguite:  
 
a) con cavi in tubo sotto strato di malta o sotto pavimento (fermo restando quanto previsto 
dalla CEI 64-8 per quanto riguarda il tracciato di posa dei tubi, la sfilatura dei cavi, 
l’esecuzione di giunzioni e derivazioni in apposite scatole);  
oppure  
 
b) con cavi posati in tubi a vista [valgono le stesse prescrizioni di a)];  
oppure  
 
c) con cavi a vista.  
 
I cavi devono essere con guaina; la posa deve garantire i cavi contro i danneggiamenti 
accidentali.  
 
I cavi, se posati insieme ad altri conduttori non facenti parte del sistema, devono essere 
riconoscibili almeno in corrispondenza dei punti ispezionabili.  
 
Devono essere adottate particolari protezioni nel caso in cui le interconnessioni si trovino 
in ambienti umidi o in presenza di vapori o gas infiammabili o esplosivi.  
 
Le linee di interconnessioni, per quanto possibile, devono correre all’interno di ambienti 
sorvegliati da sistemi di rivelazione di incendio. Esse devono comunque essere installate 
e protette in modo da ridurre al minimo il loro danneggiamento in caso di incendio.  
 
Non sono ammesse linee volanti.  
 
Le interconnessioni tra la centrale di controllo e segnalazione e l’alimentazione di riserva, 
quando questa non è all’interno della centrale stessa o nelle sue immediate vicinanze, 
devono avere percorso indipendente da altri circuiti elettrici e, in particolare, da quello 
dell’alimentazione primaria; è tuttavia ammesso che tale percorso sia utilizzato anche da 
altri circuiti di sicurezza. 
 

15  Illuminazione di emergenza  
 
L'illuminazione di emergenza è prevista per essere utilizzata in caso di mancanza di 
alimentazione dell'illuminazione normale ed è quindi alimentata da una sorgente di 
energia indipendente.  
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Le prescrizioni per la realizzazione dell’illuminazione di emergenza sono contenute nella 
NORMA UNI 1838, le prescrizioni della norma sono requisiti minimi utilizzati in fase di 
progetto e sono calcolati sull’intero periodo di autonomia e fino alla condizione di fine 
vita delle apparecchiature senza considerare il contributo luminoso fornito dalla luce 
riflessa.  
 
L'obiettivo dell'illuminazione di sicurezza è consentire l'esodo sicuro da un luogo in caso 
di mancanza della normale alimentazione.  
 
Scopo dell'illuminazione di sicurezza per l’esodo è facilitare l’esodo da un luogo per gli 
occupanti, fornendo appropriate condizioni di visibilità e indicazioni adeguate sulle vie di 
esodo ed in luoghi particolari, nonché di assicurare l’agevole localizzazione e/o l’impiego 
dei dispositivi di sicurezza e antincendio.  
 
Scopo dell’illuminazione di emergenza dei segnali di sicurezza delle vie di esodo è 
fornire le condizioni visuali e le indicazioni adeguate per individuare e utilizzare 
tempestivamente le vie di esodo.  
 
Scopo dell'illuminazione antipanico è la riduzione della probabilità di insorgere del 
panico e di consentire agli occupanti di raggiungere in sicurezza le vie di esodo, fornendo 
condizioni di visibilità idonee all'individuazione della direzione di uscita.  
È opportuno che la luce per l'illuminazione delle vie di esodo e delle aree estese, sia 
diretta dall'alto verso il piano di riferimento, illuminando inoltre ogni ostacolo fino a 2 m 
di altezza al di sopra del piano.  
 
Scopo dell'illuminazione nelle aree con attività ad alto rischio è quello di contribuire alla 
sicurezza delle persone impegnate in situazioni o processi potenzialmente pericolosi, 
nonché di consentire l'effettuazione di corrette procedure di terminazione dei processi, in 
funzione della sicurezza di altri occupanti del luogo.  
 
La Norma definisce i requisiti illuminotecnici dei sistemi di illuminazione di emergenza, 
installati in edifici o locali in cui tali sistemi sono richiesti.  
 
Essa si applica principalmente ai luoghi destinati all’accesso di pubblico o di lavoratori.  
 
Nella norma applicano le definizioni seguenti:  
- Illuminazione di emergenza: Illuminazione destinata a funzionare quando 
l'alimentazione dell'illuminazione normale viene a mancare [IEC 60050 - Capitolo 845].  
- Via di esodo: percorso destinato all’evacuazione in caso di emergenza, che inizia dove 
ha inizio l’evacuazione e termina in un luogo sicuro.  
- Illuminazione di sicurezza: parte dell'illuminazione di emergenza, destinata a 
provvedere all’illuminazione per la sicurezza delle persone durante l'evacuazione di una 
zona o di coloro che tentano di completare un'operazione potenzialmente pericolosa 
prima di lasciare la zona stessa.  
- Illuminazione di sicurezza per l'esodo: parte dell'illuminazione di sicurezza, destinata ad 
assicurare che i mezzi di fuga possano essere chiaramente identificati e utilizzati in 
sicurezza quando la zona è occupata.  
-Illuminazione antipanico di aree estese (conosciuta in alcuni paesi come illuminazione 
antipanico): parte dell'illuminazione di sicurezza, destinata ad evitare il panico e a fornire 
l'illuminazione necessaria affinché le persone possano raggiungere un luogo da cui possa 
essere identificata una via di esodo.  
- Illuminazione di aree ad alto rischio: parte dell'illuminazione di sicurezza che assicura 
l’illuminazione per la sicurezza delle persone coinvolte in un processo o situazione 
potenzialmente pericolosa e che consente di attivare adeguate procedure di arresto per la 
sicurezza dell’operatore e di altri occupanti delle aree interessate.  
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- Illuminazione di riserva: parte dell'illuminazione di emergenza fornita per consentire 
che le normali attività possano continuare senza sostanziali cambiamenti [IEC 60050 - 
Capitolo 845].  
- Uscita di sicurezza: uscita destinata ad essere utilizzata in caso di emergenza.  
- Segnale di sicurezza: segnale che esprime un messaggio generale di sicurezza, ottenuto 
con la combinazione di un colore e di una figura geometrica e che, con l'aggiunta di un 
segno grafico o di un testo, esprime un messaggio di sicurezza particolare [ISO 3864-1].  
- Segnale di sicurezza illuminato esternamente: segnale illuminato, quando richiesto, da 
una sorgente esterna.  
- Segnale di sicurezza illuminato internamente: segnale illuminato, quando richiesto, da 
una sorgente interna.  
- Luogo sicuro: spazio designato dove le persone evacuate possono riunirsi in sicurezza, 
al sicuro dal rischio dello stato di emergenza.  
 
15.1 Illuminazione di sicurezza  
 
Ai fini di una buona visibilità in caso di evacuazione, è richiesta un'illuminazione 
nell'intero spazio.  
 
Nella norma il requisito si intende soddisfatto installando gli apparecchi di illuminazione 
ad una altezza di almeno 2 m dal suolo.  
 
Le indicazioni segnaletiche, posizionate sulle uscite che possono essere utilizzate in caso 
di emergenza e lungo le vie di esodo, devono essere illuminate in modo da identificare 
con certezza il percorso verso un luogo sicuro.  
 
Nel caso in cui la visione diretta di un’uscita di sicurezza non sia possibile, è necessario 
utilizzare un segnale direzionale illuminato (o una serie di segnali), per facilitare 
l'avanzamento verso le uscite di emergenza.  
Per fornire un illuminamento adeguato, un apparecchio di illuminazione di sicurezza 
conforme alla EN 60598-2-22, deve essere posizionato in prossimità di ogni porta di 
uscita e dove sia necessario evidenziare potenziali pericoli o le attrezzature di sicurezza, 
cioè almeno nei punti seguenti:  
 
a) vicino ad ogni porta di uscita prevista per l'uso in emergenza;  
b) vicino alle scale, in modo che ogni rampa riceva luce diretta;  
c) vicino ad ogni cambio di livello; 
d) sui segnali di sicurezza delle vie di esodo illuminate esternamente, sui segnali di 
direzione delle vie di esodo e altri segnali di sicurezza che devono essere illuminati nelle 
condizioni di illuminazione di emergenza;  
e) ad ogni cambio di direzione;  
f) ad ogni intersezione di corridoi;  
g) vicino ad ogni uscita e all’esterno dell’edificio verso un luogo sicuro;  
h) vicino ad ogni punto di pronto soccorso, in modo che ogni contenitore di pronto 
soccorso sia illuminato verticalmente con un livello di illuminamento di 5lx;  
i) vicino ad ogni dispositivo antincendio e punto di chiamata in modo che ogni punto di 
raccolta di emergenza, dispositivo antincendio e pannello sia illuminato verticalmente con 
un livello di illuminamento di 5lx;  
j) vicino ad ogni apparecchiatura di evacuazione fornita per i disabili;  
k) vicino ai rifugi e punti di raccolta per disabili. Si devono includere anche sistemi di 
comunicazione a due vie per i rifugi dei disabili che comprendano il punto di chiamata 
dei servizi igienici per i disabili.  
 
Ai fini dei presenti punti, per “vicino” si intende una distanza minore di 2 metri misurata 
orizzontalmente.  
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15.2 Illuminazione di sicurezza per l’esodo  
 
Per vie di esodo di larghezza fino a 2 m, l'illuminamento orizzontale al suolo lungo la 
linea centrale della via di esodo, non deve essere minore di 1 lx e la banda centrale, di 
larghezza pari ad almeno la metà di quella della via di esodo, deve avere un 
illuminamento non minore del 50% del precedente valore.  
 
Nota: Vie di esodo di larghezza maggiore devono essere considerate come insieme di 
percorsi di larghezza pari a 2 m, oppure essere fornite di illuminazione antipanico.  
 
Il rapporto tra illuminamento massimo e minimo sulla linea centrale della via di esodo, 
non deve essere maggiore di 40:1.  
 
La durata minima dell'illuminazione di sicurezza nelle vie di esodo deve essere 1 h.  
 
L'illuminazione di sicurezza per l'esodo deve fornire il 50% dell'illuminamento richiesto 
entro 5 s e l'illuminamento completo richiesto entro 60 s.  
 
La conformità ai requisiti di cui in 4.2.1 a 4.2.4 e 4.2.6 può essere verificata per mezzo di 
misurazioni o per confronto con dati autenticati, forniti dal costruttore.  
15.3 Illuminazione antipanico  
 
L'illuminamento orizzontale al suolo non deve essere minore di 0,5 lx sull'intera area non 
coperta, con esclusione di una fascia di 0,5 m sul perimetro dell'area stessa.  
 
Il rapporto tra il valore massimo e il valore minimo dell'illuminamento antipanico non 
deve essere maggiore di 40:1.  
 
L'autonomia minima richiesta ai fini dell'esodo è di 1 h.  
 
L'illuminazione antipanico deve fornire il 50% dell'illuminamento richiesto entro 5 s e 
l'illuminamento completo richiesto entro 60 s. 
 
La conformità ai requisiti di cui in 4.3.1 a 4.3.4 e 4.3.6 può essere verificata per mezzo di 
misurazioni o per confronto con dati autenticati, forniti dal costruttore.  
15.4 Illuminazione di aree ad alto rischio  
In aree ad alto rischio, l'illuminamento mantenuto sul piano di riferimento non deve 
essere minore del 10% dell'illuminamento previsto per l'attività; esso non deve essere 
comunque minore di 15 lx. Non devono prodursi pericolosi effetti stroboscopici.  
 
L'uniformità di illuminazione di aree ad alto rischio, non deve essere minore di 0,1.  
 
L'autonomia minima deve essere pari al tempo in cui esiste rischio per le persone.  
 
L'illuminazione delle aree con attività ad alto rischio deve essere di tipo permanente o 
raggiunta  
entro 0,5 s, in relazione alle applicazioni.  
 
 
15.5 Illuminazione di riserva  
 
Qualora l'illuminazione di riserva venga utilizzata con funzioni di illuminazione di 
sicurezza,  
essa deve essere conforme ai requisiti applicabili della presente norma.  
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Se si utilizza un livello di illuminazione di riserva minore rispetto a quello 
dell’illuminazione normale minima, questa deve essere utilizzata solo per chiudere o 
terminare l'attività in corso.  
 
15.6 Illuminazione di sicurezza attività commerciali  
 
Il decreto ministeriali del 27 Luglio 2010 prevede che per le attività commerciali con 
superficie superiore ai 400mQ, l'illuminazione di sicurezza entrerà in funzione 
automaticamente in caso di black-out elettrico generale. L’alimentazione di sicurezza 
deve essere automatica ad interruzione breve (≤ 0,5 s) e la sua autonomia non sarà 
inferiore a 90 minuti per garantire uno sfollamento completo dell’insediamento in caso di 
emergenza.  
 
In tutte le attività commerciali deve essere installato un impianto di illuminazione di 
sicurezza che deve assicurare un livello di illuminazione non inferiore a 10 lux ad un 
metro di altezza dal piano di calpestio lungo le vie di uscita, e non inferiore a 5 lux negli 
altri ambienti accessibili al pubblico. Per l’impianto di illuminazione di sicurezza possono 
essere utilizzate singole lampade autoalimentate oppure con alimentazione centralizzata.  
 
Tutte le caratteristiche tecniche e l’esatta collocazione della componentistica da installare 
è rilevabile sulle tavole planimetriche allegate. 
 

16  Impianto di terra  
 
16.1-Generalità  
 
L’impianto di terra è finalizzato al collegamento alla stessa terra di tutte le parti 
metalliche conduttrici e accessibili dell’impianto elettrico (collegamento o messa a terra 
di protezione).  
 
La messa a terra di protezione, coordinata con un adeguato dispositivo di protezione, 
quale ad esempio il relè differenziale, realizza il metodo di “Protezione mediante 
interruzione automatica dell’alimentazione” che è il metodo correntemente utilizzato per 
la protezione contro i contatti indiretti.  
 
Scopo dell’impianto di terra, negli impianti utilizzatori alimentati da sistemi di I 
categoria, è di convogliare verso terra la corrente di guasto, provocando l’intervento del 
dispositivo di protezione che provvede all’automatica interruzione della corrente di 
guasto, evitando il permanere di tensioni pericolose sulle masse.  
 
In particolare le finalità principali dell’impianto di terra sono:  
- vincolare (mediante collegamento diretto o tramite impedenza) il potenziale di 
determinati punti (in genere il centro stella) dei sistemi elettrici esistenti nell’area 
dell’impianto considerato;  
- disperdere nel terreno correnti del sistema elettrico in regime normale e perturbato senza 
danni per l’apparecchiatura;  
- assicurare che le funzioni dei precedenti due punti si svolgano in condizioni di sicurezza 
per le persone per quanto riguarda il rischio di folgorazione;  
- disperdere nel terreno le correnti convogliate dagli impianti di protezione contro le 
scariche atmosferiche.  
 
16.2 Impianto di dispersione  
 
L’impianto di dispersione è esistente e in comune con il resto del fabbricato. Dal 
dispersore di terra posto nel pozzetto ispezionabile in prossimità dell’ingresso del 
magazzino sarà derivato l’impianto di terra del supermercato.  
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Prima della messa in tensione dell'impianto si dovrà procedere alla misurazione della 
resistenza di terra, il cui valore dovrà essere coordinato con i dispositivi di protezione 
utilizzati.  
 
16.3 Collegamento delle masse e masse estranee ai dispersori  
 
Tutti i conduttori di protezione distribuiti all'interno delle varie zone, facenti capo alle 
masse presenti e all'alveolo di terra delle prese a spina, dovranno essere collegati al nodo 
di terra principale.  
 
Non devono essere in nessun caso collegati a terra gli apparecchi ed i componenti elettrici 
aventi classe d’isolamento II.  
 
Tutti i conduttori di protezione e i conduttori di terra devono avere colorazione 
dell’isolamento giallo-verde.  
 
Le sezioni e il tipo di cavo da utilizzare per il collegamento delle masse e dell'alveolo di 
terra delle prese a spina al nodo di terra sono riportate negli schemi unifilari allegati. 
 
Tutte le masse estranee entranti (es. tubazioni metalliche acqua, gas) dovranno essere 
collegate a terra mediante conduttori equipotenziali principali costituiti da cavo tipo 
N07V-K sez. 25mm2.  
 
I collegamenti equipotenziali dovranno essere realizzati in modo di resistere alla 
corrosione ed avere adeguata resistenza meccanica; in particolare dovranno essere 
utilizzati per le giunzioni morsetti in acciaio inox oppure in ottone muniti di viti di 
serraggio.  
 
Per il collegamento alle tubazioni metalliche dovranno essere utilizzati appositi collari per 
tubi di adeguato diametro, muniti di viti di serraggio.  
 
In tutti i locali in cui sono presenti delle docce o vasche da bagno dovrà essere realizzato 
un collegamento equipotenziale supplementare che colleghi tutte le masse estranee delle 
zone 1, 2, e 3 con i conduttori di protezione di tutte le masse situate in queste zone.  
 
Il collegamento equipotenziale supplementare è fondamentale per ridurre in modo 
significativo la differenza di potenziale tra una massa in tensione a causa di un guasto, e 
l’eventuale massa estranea avente potenziale di terra.  
 
Il collegamento equipotenziale deve comprendere tutti gli elementi conduttori 
simultaneamente accessibili, cioè le masse dei componenti elettrici e le masse estranee.  
 
Il conduttore equipotenziale supplementare che collega due masse deve avere una sezione 
minima non inferiore a quella del più piccolo conduttore di protezione collegato a queste 
masse.  
 
I conduttori equipotenziali supplementari devono costituiti da cavi unipolari tipo N07V-K 
di colorazione giallo-verde con sezione minima prescritta almeno pari a 2,5 mm2, se 
protetti meccanicamente in tubo isolante, oppure almeno pari a 6 mm2, se non protetti 
meccanicamente.  
 
16.4 Dimensionamento dei conduttori di protezione  
 
Tutte le masse, i morsetti di terra delle apparecchiature e dei componenti elettrici 
dovranno essere collegati ai rispettivi conduttori di protezione.  
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La sezione dei conduttori di protezione non deve essere inferiore a quanto prescritto dalla 
norma CEI 64-8.  
 
In particolare tali sezioni dovranno essere almeno pari alla sezione del corrispondente 
conduttore di fase per sezioni fino a 16 mm2, e pari alla metà del corrispondente 
conduttore di fase per sezioni superiori a 16 mm2.  
 
Per sezioni elevate del conduttore di fase, la sezione del conduttore di protezione sarà 
ricavata attraverso la seguente formula (norma CEI 64-8) :  
Sp =  (I2 x t ) : K  
dove :  
 
I : massima corrente di guasto che può percorrere il conduttore di protezione;  
t : tempo impiegato per l’intervento del dispositivo di protezione;  
K : coefficiente che tiene conto del materiale del conduttore e del tipo di isolamento.  
Le sezioni dei conduttori di protezione sono rilevabili dagli schemi elettrici allegati. 
 
 

17  Descrizione delle opere  
 
17.1-Punto vendita  
 
L’alimentazione dell’impianto sarà realizzata in bassa tensione a partire dal contatore 
dell’ente fornitore posto nella nicchia contatori. In prossimità del contatore sarà installato 
il quadro elettrico presa energia dal quale sarà derivata l’alimentazione del quadro 
elettrico generale.  
 
La distribuzione dell’energia all’interno del punto vendita sarà realizzata con canale in 
ferro zincato da 500/300/200x80mm. Le canale di distribuzione saranno provviste di 
separatore al fine poterle utilizzare anche per la distribuzione degli impianti traffico dati e 
fonia. La separazione dei circuiti di energia da quelli dati fonia dovrà essere garantita fino 
all’utilizzatore finale con realizzazioni di canalizzazioni e tubazioni dedicate.  
 
Dal quadro elettrico generale, posto al piano terra nel locale magazzino, saranno derivate 
le alimentazioni di tutte le utenze presenti comprese le linee che alimentano le utenze 
frigo alimentare, l’UPS delle casse, le utenze dell’impianto di 
condizionamento/riscaldamento il salone polifunzionale.  
 
Al quadro elettrico generale si collegheranno i due impianti fotovoltaici, uno esistente e 
uno di nuova realizzazione. I pannelli saranno posti in copertura.  
 
L’impianto di illuminazione per l'area vendita sarà costituito da corpi illuminanti in fila 
continua completi di due tubi fluorescenti da 49W o in alternativa a led da 63W. Per 
quanto riguarda la zona ortofrutta, gastronomia e ingresso saranno installati corpi 
illuminanti da binario elettrificato completi di lampada a led da 50W.  
Nel magazzino e spogliatoi saranno installati corpi illuminanti in esecuzione stagna con 
tecnologia a led da 56/42/20W mentre per i servizi clienti saranno installati lampade da 
incasso complete tecnologia a led da 20W.  
 
Al piano primo, nel salone polifunzionale, l’impianto di illuminazione sarà realizzato con 
corpi illuminanti da incasso nel controsoffitto, la loro tipologia sarà con lampade 
fluorescenti e/o led. Nei servizi saranno installati lampade da incasso complete tecnologia 
a led da 20W.  
 
Il comando degli apparecchi di illuminazione sarà previsto con apposite pulsantiere 
installate all’ingresso di ciascuna area o con sensori di presenza.  
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Nell’autorimessa l’impianto di illuminazione sarà costituito da corpi illuminanti in fila 
continua completi di due tubi fluorescenti da 49W da installazione su binario elettrificato.  
 
Verrà realizzato l’impianto di illuminazione di emergenza sia con corpi illuminanti 
dedicati, provvisti di complesso autonomo di emergenza per l'individuazione della via di 
fuga, che con corpi illuminanti in esecuzione ordinaria all’interno dei quali è installato il 
gruppo autonomo di emergenza. In entrambi i casi l’autonomia minima richiesta è di 90 
minuti.  
 
L’impianto di forza motrice sarà realizzato con l’installazione di gruppi prese dalle quali 
saranno derivate le alimentazioni alle utenze.  
Nell’area vendita, nell’area casse e negli spogliatoi saranno installati gruppi prese 
costituiti da prese unel e prese bivalenti 10/16A alimentate sia dal circuito di energia 
normale che da quello di continuità.  
 
Nelle aree lavorazioni verranno installate prese unel il cui grado di protezione dovrà 
essere IP55 e gruppi prese del tipo interbloccato completi di fusibili con grado di 
protezione IP65. 
 
L’impianto traffico dati verrà realizzato con prese di tipo RJ45 installate in contenitori 
appositamente predisposti nelle aree casse, lavorazioni e vendita.  
 
Le linee dell’impianto traffico dati saranno derivate dall’armadio rack installato nel 
magazzino.  
 
Nell’armadio saranno previsti tutti gli apparati necessari al funzionamento della rete dati.  
 
Sarà realizzato un impianto di diffusione sonora con diffusori di tipo da incasso, installati 
uniformemente nel punto vendita, il quale dovrà consentire di effettuare le seguenti 
funzioni:  
 
- Diffusione di annunci tramite altoparlanti, nelle zone frequentate dal pubblico e in tutta 
l’area di servizio della struttura  
- Diffusione, sempre tramite gli stessi altoparlanti, di messaggi di emergenza e/o 
sicurezza  
Il sistema di diffusione sonora sarà costituito da una unità centrale di amplificazione che 
provvederà a tutte le funzioni di comando e dalle seguenti apparecchiature esterne:  
- base microfonica di supervisione con priorità per messaggi di emergenza  
- basi microfoniche per annunci al pubblico e di servizio  
- diffusori sonori in accordo con le caratteristiche architettoniche degli ambienti da 
sonorizzare  
 
Le caratteristiche generali, funzionali e tecniche del sistema di diffusione sonora 
dovranno essere in accordo ai contenuti ed alle specifiche della norma EN60849.  
L’impianto rivelazione incendio del supermercato è a carico della proprietà e sarà 
realizzato in conformità alla norma UNI 9795 in vigore.  
 
Saranno installati in prossimità dell’ ingresso principale e dell’ingresso del punto vendita 
e dell’ingresso del magazzino i pulsanti di sgancio energia togliendo tensione all’intero 
fabbricato, in caso di emergenza.  
 
Per maggiori dettagli si rimanda agli elaborati grafici allegati costituenti parte integrante 
della presente documentazione.  
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17.2-Bar  
 
L’alimentazione dell’impianto sarà realizzata in bassa tensione a partire dal contatore 
dell’ente fornitore posto nella nicchia contatori. In prossimità del contatore sarà installato 
il quadro elettrico presa energia dal quale sarà derivata l’alimentazione del quadro 
elettrico generale.  
 
La distribuzione dell’energia all’interno del bar sarà realizzata con canale in ferro zincato 
da 500/300/200x80mm. Le canale di distribuzione saranno provviste di separatore al fine 
poterle utilizzare anche per la distribuzione degli impianti traffico dati e fonia. La 
separazione dei circuiti di energia da quelli dati fonia dovrà essere garantita fino 
all’utilizzatore finale con realizzazioni di canalizzazioni e tubazioni dedicate.  
 
Dal quadro elettrico generale, posto nel locale ripostiglio, saranno derivate le 
alimentazioni di tutte le utenze a servizio del bar. 
 
L’impianto di illuminazione sarà realizzato con corpi illuminanti da incasso nel 
controsoffitto, la loro tipologia sarà con lampade fluorescenti e/o led. Nel locale 
ripostiglio saranno installate lampade complete tecnologia a led da 20W.  
 
Verrà realizzato l’impianto di illuminazione di emergenza sia con corpi illuminanti 
dedicati, provvisti di complesso autonomo di emergenza per l'individuazione della via di 
fuga, che con corpi illuminanti in esecuzione ordinaria all’interno dei quali è installato il 
gruppo autonomo di emergenza. In entrambi i casi l’autonomia minima richiesta è di 90 
minuti.  
Nella zona lavorazioni verranno installate prese unel il cui grado di protezione dovrà 
essere IP55 e/o IP65.  
 
Per maggiori dettagli si rimanda agli elaborati grafici allegati costituenti parte integrante 
della presente documentazione.  
 
17.3-Negozio  
 
L’alimentazione dell’impianto sarà realizzata in bassa tensione a partire dal contatore 
dell’ente fornitore posto nella nicchia contatori. In prossimità del contatore sarà installato 
il quadro elettrico presa energia dal quale sarà derivata l’alimentazione del quadro 
elettrico generale.  
 
La distribuzione dell’energia all’interno del negozio sarà realizzata con canale in ferro 
zincato da 500/300/200x80mm. Le canale di distribuzione saranno provviste di separatore 
al fine poterle utilizzare anche per la distribuzione degli impianti traffico dati e fonia. La 
separazione dei circuiti di energia da quelli dati fonia dovrà essere garantita fino 
all’utilizzatore finale con realizzazioni di canalizzazioni e tubazioni dedicate.  
 
Dal quadro elettrico generale, posto all’interno del negozio, saranno derivate le 
alimentazioni di tutte le utenze.  
L’impianto di illuminazione sarà realizzato con corpi illuminanti da incasso nel 
controsoffitto, la loro tipologia sarà con lampade fluorescenti e/o led.  
 
Verrà realizzato l’impianto di illuminazione di emergenza sia con corpi illuminanti 
dedicati, provvisti di complesso autonomo di emergenza per l'individuazione della via di 
fuga, che con corpi illuminanti in esecuzione ordinaria all’interno dei quali è installato il 
gruppo autonomo di emergenza. In entrambi i casi l’autonomia minima richiesta è di 90 
minuti.  
 



37 
 

Saranno installati gruppi prese costituiti da prese unel e prese bivalenti 10/16A alimentate 
sia dal circuito di energia normale che da quello di continuità.  
 
Per maggiori dettagli si rimanda agli elaborati grafici allegati costituenti parte integrante 
della presente documentazione.  
 
17.4-Parti comuni  
 
L’alimentazione dell’impianto sarà realizzata in bassa tensione a partire dal contatore 
dell’ente fornitore posto nella nicchia contatori. In prossimità del contatore sarà installato 
il quadro elettrico presa energia dal quale sarà derivata l’alimentazione del quadro 
elettrico generale. 
 
Dal quadro elettrico generale, posto al piano interrato, saranno derivate le alimentazioni 
per le illuminazione su scale, illuminazione esterna e quadri ascensori.  
 
Per maggiori dettagli si rimanda agli elaborati grafici allegati costituenti parte integrante 
della presente documentazione.  
 

18  Impianto di illuminazione  
 
L’impianto di illuminazione del punto vendita in oggetto è stato realizzato tenendo conto 
dei valori di illuminamento medio richiesti dalla norma UNI EN 12464-1:2011: “Luce e 
illuminazione - Illuminazione dei posti di lavoro - Parte 1: Posti di lavoro in interni”.  
 
L’impianto di illuminazione della zona vendita e magazzino è stato dimensionato per 
garantire un livello di illuminamento medio di 300 lux, ed eccezione della zona casse 
dove l’illuminamento medio sarà di 500 lux. Nei bagni e negli spogliatoi l’illuminamento 
medio garantito sarà di 200 lux. 
 

19  Elaborati grafici  
 
- Relazione Tecnica - Valutazione del rischio e scelta delle misure di protezione  
 
Protezione contro i fulmini  
- 1E PIANTA PIANO INTERRATO  
 
Illuminazione normale e sicurezza, forza motrice  
- 2E PIANTA PIANO TERRA  
 
Illuminazione normale e sicurezza, forza motrice  
- 3E PIANTA PIANO PRIMO  
 
Illuminazione normale e sicurezza, forza motrice  
- 4E PIANTA PIANO SECONDO  
 
Illuminazione normale e sicurezza, forza motrice  
- 5E PIANTA PIANO INTERRATO  
 
Rivelazione e segnalazione incendio, segnalazione sonora allarme  
- 6E PIANTA PIANO TERRA  
 
Rivelazione e segnalazione incendio, segnalazione sonora allarme  
- 7E PIANTA PIANO TERRA  
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Rivelazione e segnalazione incendio sotto controsoffitto  
- 8E PIANTA PIANO PRIMO  
 
Rivelazione e segnalazione incendio, segnalazione sonora allarme  
- 9E PIANTA PIANO PRIMO  
 
Rivelazione e segnalazione incendio, segnalazione sonora allarme  
- 10E PIANTA ESTERNO  
 
Illuminazione e posizione nicchia contatori  
- 20E PIANTA PIANO COPERTURA  
 
Impianto nuovo fotovoltaico  
- 50E SCHEMATICO GENERALE IMPIANTO  
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P.IVA  01937330130

IL PRESENTE DISEGNO E' DI PROPRIETA' DELL' ED.IN CHE TUTELERA' I PROPRI DIRITTI A NORMA DI LEGGE

L' IMPRESA EDILE :

IL PROPRIETARIO :

- Molteno -

" Orsanigo s.r.l. "

- Progetto preliminare impianto elettrico -

IL PROGETTISTA :

IL DIRETTORE LAVORI OPERE CIVILI :

IL CALCOLATORE DEI C.A. :

Schema Generale Impianto

50E38

s.r
.l.ED.IN. EDILINDUSTRIA 



CONTATORE
PUNTO VENDITA

CONTATORE
BAR

CONTATORE
NEGOZIO

CONTATORE
PARTI COMUNI

QUADRO
PRESA ENERGIA

QUADRO
PRESA ENERGIA

QUADRO
PRESA ENERGIA

QUADRO
PRESA ENERGIA

QUADRO
CDZ

QUADRO
FRIGO

ALIMENTARE

QUADRO
GENERALE BAR

QUADRO
GENERALE NEGOZIO

QUADRO
GENERALE PARTI

COMUNI

QUADRO
SALONE

POLIFUNZ.

QUADRO
ASCENSORE

QUADRO
GENERALE PUNTO

VENDITA

QUADRO
FTV 1

(esistente)

QUADRO
FTV 2



Deposito 2

Vano
scala

Deposito 3
Cella frigorifera

Locale frigo

Dis.F. F.

Dis.F. F.

Deposito 1

Refrigeratore
Costan mod M.N.S.

P. 32kWCo
mp

res
so

ri
pe

r c
ell

e f
rig

o

EI
12

0'

EI
12

0'

1 x 11W

1 x 8W

EI120'

1 x 8W

EI
12

0'

1 x 8W
EI120'

Quadro elettrico
ascensore

Inverter 1, 2, 3
imp. fotovoltaico 1
(esistente)

Quadro elettrico
imp. fotovoltaico 1
(esistente)

Contatore
imp. fotovoltaico 1
(esistente)

Pulsante di sganciocio energia elettrica
impianto fotovoltaico 1

1 x 11W

1 x 11W

1 x 11W

1 x 8W
EI120'

1 x 8W

1 x 11W

1 x 8W

Quadro elettrico
imp. frigorifero

1 x 11W

GP
GP GP

G
P

GP

GP

G
P

G
P

GP

PRATICA : ALL. :TAV.  N°:DISEGN. :SCALA :DATA :

OGGETTO :

COMMITTENTE :

Molteno23847                  (LC) Via Roma,1
Tel.  031-870345   Fax  031-870347
Indirizzo E-MAIL: 

DIREZIONE TECNICA:

edin.pi@5151.it

SEDE LEGALE : Cantù22063                 (CO)  Via Vergani, 20
Cod. Fisc. 03435870377
P.IVA  01937330130

IL PRESENTE DISEGNO E' DI PROPRIETA' DELL' ED.IN CHE TUTELERA' I PROPRI DIRITTI A NORMA DI LEGGE

L' IMPRESA EDILE :

IL PROPRIETARIO :

- Molteno -

" Orsanigo s.r.l. "

- Progetto preliminare impianto elettrico -
Pianta Piano Interrato - Illuminazione normale e sicurezza, forza motrice.

IL PROGETTISTA :

IL DIRETTORE LAVORI OPERE CIVILI :

IL CALCOLATORE DEI C.A. :

1E38

LEGENDA SIMBOLI
Simbolo Descrizione

Quadro elettrico
vedi riferimento

Canala in FeZn ENERGIA + SEGNALI
Dimensione 500/300/200x80mm completa di coperchio e setto separatore

Pulsante di sgancio energia elettrica
costituito da 1 pulsante entro vetro frangibile in custodia IP55, n. 2 contati no+nc e spia

Alimentazione dispositivi elettrici
rappresentazione simbolica non in scala

Gruppo prese
(da definire)

Corpo illuminante stagno IP66
Completo di lampada a LED

Corpo illuminante in esecuzione stagno IP5x
-

Plafoniera completa di lampada ad incandescenza con sensore d'accensione incorporato
-

Corpo illuminante di emergenza, autonomia 3h
-

Corpo illuminante di emergenza completo di pittogramma per le vie di fuga, autonomia 3h
-

GP

1 x 11W

1 x 8W

s.r
.l.ED.IN. EDILINDUSTRIA 
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forno

Lavandino

Fornelli
Forno

Friggitrici

Ripiano

Armadio+ 
pensili

Cestino

Lavandino

cella
asciugatura
stagionatura

armadio

bilancia

Tavolo

Macchina per
hamburger

Cestino

Confezio-
natrice

bilancia

Tavolo

Tavolo

Tavolo

RTB

Latticini

Cella di
stoccaggio
surgelati

Cella di
stoccaggio

Cella
gastronomia

Cella
cucina

Cella
pollo

Cella
carni

macchina 
sottovuoto

carrello
carni

Sega 
ossa

Confezionatrice

cestino

Armadio Confezionatrice

Sigillatrice
pellicola

trasparente
bilancia

ArmadioLavandino

Cella
ortofrutta

Scaffale
Scaffale Macchina

retinatrice
frutta

BOX
OFFICE

Uscita senza 
acquisti

Insaccatrice

Tavolo

Lavandino

Gastronomia

Is
ol

a 
C

ar
ni

Surgelati

Surgelati

ENOTECA

Murale FV

Acqua

Regali

Negozio

Dis.

Spogl.
donne

Lavorazione
gastronomia

Cucina

Lavorazione
carni

Negozio 2

WC
disabile
donne

Disimpegno

Disimpegno

Ripostiglio

WC
uomini

Dispensa

Reparto
ortofrutta

Magazzino

Spogl.
uomini

Ripostiglio

Bar

Disimpegno

Ingresso

Quadri
elettrici

Lavorazione
insaccati

E

E

E
E

E E E E E

E E E

E
E

E

E
E

E
E

E

E
E

E
E

E
EE

E
E

E
E

E
EE

E E E

E E EE

E E E E

E E E E

E E E

E
E

E
E

E
E

E

E

GP GP

1 x 8W

1 x
 11

W
1 x

 11
W

G
P

G
P

1 x
 8W

1 x
 8W

1 x
 8W

1 x
 11

W

GP GP

1 x 11W

1 x 11W

1 x 11W

GP

1 x 8W

GP GP

1 x 8W

G
P

G
P

G
P

EI
12

0'

EI
12

0'

EI120'

1 x 11W

1 x 11W

1 x 11W

1 x 11W

EI
12

0' GP

1 x 8W

1 x
 8W

G
P

G
P

Quadro elettrico generale supermercato

1 x 11W 1 x 11W

G
P

G
P

G
P

G
P

G
P

G
P

G
P

G
P

G
P

G
P

GP GP

G
P

RA
CK

1 x 11W

1 x
 11

W

1 x 8W

1 x 8W

GP

1 x 11W

Zona di risalita cavi elettrici
entro canala

1 x 8W

1 x 8W

1 x 8W

1 x 8W

1 x
 11

W

1 x
 11

W
1 x

 11
W

1 x
 11

W

1 x
 11

W

AL
L W

C

1 x
 11

W

GP

Quadro elettrico bar

1 x
 11

W

1 x
 11

W

1 x
 11

W

GPGP

1 x
 11

W

PT

1 x
 11

W
1 x

 11
W

Quadro elettrico bar

1 x
 8W

Pulsante di sgancio energia elettrica:
- Impianto supermercato
- Centrale Termica
- Autorimessa
- Fotovoltaico 2

Contatore
imp. fotovoltaico 2

Quadro elettrico
imp. fotovoltaico 2

Inverter 1, 2
imp. fotovoltaico 2

Quadro Ascensore

1 x
 11

W

E

PRATICA : ALL. :TAV.  N°:DISEGN. :SCALA :DATA :

OGGETTO :

COMMITTENTE :

Molteno23847                  (LC) Via Roma,1
Tel.  031-870345   Fax  031-870347
Indirizzo E-MAIL: 

DIREZIONE TECNICA:

edin.pi@5151.it

SEDE LEGALE : Cantù22063                 (CO)  Via Vergani, 20
Cod. Fisc. 03435870377
P.IVA  01937330130

IL PRESENTE DISEGNO E' DI PROPRIETA' DELL' ED.IN CHE TUTELERA' I PROPRI DIRITTI A NORMA DI LEGGE

L' IMPRESA EDILE :

IL PROPRIETARIO :

- Molteno -

" Orsanigo s.r.l. "

- Progetto preliminare impianto elettrico -
Pianta Piano Terra - Illuminazione normale e sicurezza, forza motrice.

IL PROGETTISTA :

IL DIRETTORE LAVORI OPERE CIVILI :

IL CALCOLATORE DEI C.A. :

2E38

LEGENDA SIMBOLI
Simbolo Descrizione

Quadro elettrico
vedi riferimento

Canala in FeZn ENERGIA + SEGNALI
Dimensione 500/300/200x80mm completa di coperchio e setto separatore

Pulsante di sgancio energia elettrica
costituito da 1 pulsante entro vetro frangibile in custodia IP55, n. 2 contati no+nc e spia

Alimentazione dispositivi elettrici
rappresentazione simbolica non in scala

Gruppo prese
(da definire)

GP

Corpo illuminante di emergenza completo di pittogramma per le vie di fuga, autonomia 3h
-

Corpo illuminante di emergenza, autonomia 3h
-1 x 11W

1 x 8W

Plafoniera completa di lampada ad incandescenza con sensore d'accensione incorporato
-

RACK dati
-

Corpo illuminante a plafone
Completo di Lampada a LED

Corpo illuminante stagno IP66
completo di lampada a LED

Corpo illuminante in esecuzione stagno IP5x con sensore d'accensione incorporato
-

Corpo illuminante stagno IP66
completo di lampada a LED

Corpo illuminante tipo pendolo
-

Blindo elettrificata completa di testata di alimentazione
-

Corpo illuminante posa in fila
completo di lampada a LED e inverter di emergenza

Corpo illuminante posa in fila
completo di lampada a LED

Pulsante tacitazione allarme WC
-

Pulsante a tirante per allarme WC
-

Dispositivo ooico acustico per allarme WC
-

Comando apertura e chiusura serrande
in contenitore IP40

RACK

PT

ALL WC

s.r
.l.ED.IN. EDILINDUSTRIA 
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Dis.

Ripost.
WC WC

Disimp.
Disimp.

Disimpegno

Negozio 3

Centrale
Termica

Locale impianti tecnologici

PROGETTAZIONE TERZI

IM
PI

AN
TO

 F
O

TO
VO

LT
AI

C
O

 1
ES

IS
TE

N
TE

1 x 11W 1 x 11W 1 x 11W

1 x 11W 1 x 11W

1 x
 11

W

1 x
 11

W

GP

G
P

1 x 11W

1 x 11W1 x 11W 1 x 11W

1 x
 11

W

1 x
 11

W

ALL WC

PT

1 x
 8W

1 x 8W

EI120

EI120

1 x
 8W

EI
12

0

Quadro elettrico
negozio

1 x
 8W

EI
12

0

EI120

GP1 x 8W

Pulsante di sgancio energia
elettrica autorimessa

Pulsante di sgancio energia
elettrica Centrale termica

Quadro Centrale Termica

Zona di risalita cavi elettrici
entro canala

1 x 11W

Quadro CDZQuadro frigo
alimentare

PRATICA : ALL. :TAV.  N°:DISEGN. :SCALA :DATA :

OGGETTO :

COMMITTENTE :

Molteno23847                  (LC) Via Roma,1
Tel.  031-870345   Fax  031-870347
Indirizzo E-MAIL: 

DIREZIONE TECNICA:

edin.pi@5151.it

SEDE LEGALE : Cantù22063                 (CO)  Via Vergani, 20
Cod. Fisc. 03435870377
P.IVA  01937330130

IL PRESENTE DISEGNO E' DI PROPRIETA' DELL' ED.IN CHE TUTELERA' I PROPRI DIRITTI A NORMA DI LEGGE

L' IMPRESA EDILE :

IL PROPRIETARIO :

- Molteno -

" Orsanigo s.r.l. "

- Progetto preliminare impianto elettrico -
Pianta Piano Primo - Illuminazione normale e sicurezza, forza motrice.

IL PROGETTISTA :

IL DIRETTORE LAVORI OPERE CIVILI :

IL CALCOLATORE DEI C.A. :

3E38

LEGENDA SIMBOLI
Simbolo Descrizione

Quadro elettrico
vedi riferimento

Canala in FeZn ENERGIA + SEGNALI
Dimensione 500/300/200x80mm completa di coperchio e setto separatore

Pulsante di sgancio energia elettrica
costituito da 1 pulsante entro vetro frangibile in custodia IP55, n. 2 contati no+nc e spia

Alimentazione dispositivi elettrici
rappresentazione simbolica non in scala

Gruppo prese
(da definire)

GP

Dispositivo ooico acustico per allarme WC
-ALL WC

Pulsante tacitazione allarme WC
-

Pulsante a tirante per allarme WC
-

PT

Corpo illuminante stagno IP66
completo di lampada a LED

Corpo illuminante stagno IP66
completo di lampada a LED

Plafoniera completa di lampada ad incandescenza con sensore d'accensione incorporato
-

Corpo illuminante di emergenza completo di pittogramma per le vie di fuga, autonomia 3h
-

Corpo illuminante di emergenza, autonomia 3h
-1 x 11W

1 x 8W

Corpo illuminante a plafone
Completo di Lampada a LED

s.r
.l.ED.IN. EDILINDUSTRIA 
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Soggiorno/Cottura
Balcone

Ripostiglio

Loggia

Bagno

Camera

Camera
Loggia

Ripostiglio

Disimp.

Bagno

Loggia

PROGETTAZIONE TERZI

IM
PI

AN
TO

 F
O

TO
VO

LT
AI

C
O

 1
ES

IS
TE

N
TE

1 x
 11

W

Zona di risalita cavi elettrici
entro canala

Pulsante di sgancio energia
elettrica Fotovoltaico 2

PRATICA : ALL. :TAV.  N°:DISEGN. :SCALA :DATA :

OGGETTO :

COMMITTENTE :

Molteno23847                  (LC) Via Roma,1
Tel.  031-870345   Fax  031-870347
Indirizzo E-MAIL: 

DIREZIONE TECNICA:

edin.pi@5151.it

SEDE LEGALE : Cantù22063                 (CO)  Via Vergani, 20
Cod. Fisc. 03435870377
P.IVA  01937330130

IL PRESENTE DISEGNO E' DI PROPRIETA' DELL' ED.IN CHE TUTELERA' I PROPRI DIRITTI A NORMA DI LEGGE

L' IMPRESA EDILE :

IL PROPRIETARIO :

- Molteno -

" Orsanigo s.r.l. "

- Progetto preliminare impianto elettrico -
Pianta Piano Secondo - Illuminazione normale e sicurezza, forza motrice.

IL PROGETTISTA :

IL DIRETTORE LAVORI OPERE CIVILI :

IL CALCOLATORE DEI C.A. :

4E38

LEGENDA SIMBOLI
Simbolo Descrizione

Quadro elettrico
vedi riferimento

Canala in FeZn ENERGIA + SEGNALI
Dimensione 500/300/200x80mm completa di coperchio e setto separatore

Pulsante di sgancio energia elettrica
costituito da 1 pulsante entro vetro frangibile in custodia IP55, n. 2 contati no+nc e spia

Alimentazione dispositivi elettrici
rappresentazione simbolica non in scala

Gruppo prese
(da definire)

GP

Corpo illuminante stagno IP66
completo di lampada a LED

Corpo illuminante stagno IP66
completo di lampada a LED

Plafoniera completa di lampada ad incandescenza con sensore d'accensione incorporato
-

Corpo illuminante di emergenza completo di pittogramma per le vie di fuga, autonomia 3h
-

Corpo illuminante di emergenza, autonomia 3h
-1 x 11W

1 x 8W

s.r
.l.ED.IN. EDILINDUSTRIA 
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Deposito 2

Vano
scala

Deposito 3
Cella frigorifera

Locale frigo

Dis.F. F.

Dis.F. F.

Deposito 1

Refrigeratore
Costan mod M.N.S.

P. 32kWCo
mp

res
so

ri
pe

r c
ell

e f
rig

o
RO

M
PE

RE

IL
 V

ET
RO

RO
M

PE
RE

IL
 V

ET
RO

RO
M

PE
RE

IL
 V

ET
RO

ROMPERE

IL VETRO

EI
12

0'

EI120'

EI120'

EI120'

EI
12

0'

EI
12

0'

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

ROMPERE

IL VETRO

PRATICA : ALL. :TAV.  N°:DISEGN. :SCALA :DATA :

OGGETTO :

COMMITTENTE :

Molteno23847                  (LC) Via Roma,1
Tel.  031-870345   Fax  031-870347
Indirizzo E-MAIL: 

DIREZIONE TECNICA:

edin.pi@5151.it

SEDE LEGALE : Cantù22063                 (CO)  Via Vergani, 20
Cod. Fisc. 03435870377
P.IVA  01937330130

IL PRESENTE DISEGNO E' DI PROPRIETA' DELL' ED.IN CHE TUTELERA' I PROPRI DIRITTI A NORMA DI LEGGE

L' IMPRESA EDILE :

IL PROPRIETARIO :

- Molteno -

" Orsanigo s.r.l. "

- Progetto preliminare impianto elettrico -
Pianta Piano Interrato - Rivelazione e segnalazione incendio,segnalazione sonora allarme.

IL PROGETTISTA :

IL DIRETTORE LAVORI OPERE CIVILI :

IL CALCOLATORE DEI C.A. :

5E38

LEGENDA SIMBOLI
Simbolo Descrizione

Diffusore sonoro certificato EN54-24
-

Magnete per porta tagliafuoco
-

Pulsante manuale allarme incendio
altezza di posa 1-1.6 m

Segnalatori ottico acustici allarme incendio
-

Rilevatore ottico puntiforme di fumo completo di spia luminosa per il riporto di allarme
Installazione sopra controsoffitto

Rilevatore di fiamma
Installazione entro canale di ventilazione

Rilevatore ottico puntiforme di fumo
Installazione in ambiente e sotto controsoffitto

Rilevatore ottico puntiforme di fumo
Installazione in ambiente a plafone

Centrale rilevazione fumo di tipo indirizzato
-

CAN

0
CONTROSF

0
CONTROSF

0

C.R.F.

s.r
.l.ED.IN. EDILINDUSTRIA 
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Negozio

Dis.

Spogl.
donne

Lavorazione
gastronomia

Cucina

Lavorazione
carni

Negozio 2

WC
disabile
donne

Disimpegno

Disimpegno

Ripostiglio

WC
uomini

Dispensa

Reparto
ortofrutta

Magazzino

Spogl.
uomini

Ripostiglio

Bar

Disimpegno

Ingresso

Quadri
elettrici

Lavorazione
insaccati

forno

Lavandino

Fornelli
Forno

Friggitrici

Ripiano

Armadio+ 
pensili

Cestino

Lavandino

cella
asciugatura
stagionatura

armadio

bilancia

Tavolo

Macchina per
hamburger

Cestino

Confezio-
natrice

bilancia

Tavolo

Tavolo

Tavolo

RTB

Latticini

Cella di
stoccaggio
surgelati

Cella di
stoccaggio

Cella
gastronomia

Cella
cucina

Cella
pollo

Cella
carni

macchina 
sottovuoto

carrello
carni

Sega 
ossa

Confezionatrice

cestino

Armadio Confezionatrice

Sigillatrice
pellicola

trasparente
bilancia

ArmadioLavandino

Cella
ortofrutta

Scaffale
Scaffale Macchina

retinatrice
frutta

BOX
OFFICE

Uscita senza 
acquisti

Insaccatrice

Tavolo

Lavandino

Gastronomia

Is
ol

a 
C

ar
ni

Surgelati

Surgelati

ENOTECA

Murale FV

Acqua

Regali

ROMPERE

IL VETRO C.R.F.

ROM
PERE

IL VETRO

ROMPERE

IL VETRO

RO
M

PE
RE

IL
 V

ET
RO

ROMPERE

IL VETRO

ROMPERE

IL VETRO

ROMPERE

IL VETRO

ROMPERE

IL VETRO

ROMPERE

IL VETRO

ROMPERE

IL VETRO

RO
M

PE
RE

IL
 V

ET
RO

ROMPERE

IL VETRO

ROMPERE

IL VETRO

ROMPERE

IL VETRO

RO
M

PE
RE

IL
 V

ET
RO

ROMPERE
IL V

ETRO

ROMPERE

IL VETRO

ROMPERE

IL VETRO

EI
12

0'

EI
12

0'

EI120'
EI

12
0'

0

0

0 0

0

0

0

0
CONTROSF

0
CONTROSF

0
CONTROSF

0
CONTROSF

0
CONTROSF

0
CONTROSF

0
CONTROSF

0
CONTROSF

0
CONTROSF

0
CONTROSF

0
CONTROSF

0
CONTROSF

0
CONTROSF

0
CONTROSF

0
CONTROSF

0
CONTROSF

0
CONTROSF

0
CONTROSF

0
CONTROSF

0
CONTROSF

0
CONTROSF

0
CONTROSF

0
CONTROSF

0
CONTROSF

0
CONTROSF

0
CONTROSF

0
CONTROSF

0
CONTROSF

0
CONTROSF

0

EI120'

ROMPERE

IL VETRO

PRATICA : ALL. :TAV.  N°:DISEGN. :SCALA :DATA :

OGGETTO :

COMMITTENTE :

Molteno23847                  (LC) Via Roma,1
Tel.  031-870345   Fax  031-870347
Indirizzo E-MAIL: 

DIREZIONE TECNICA:

edin.pi@5151.it

SEDE LEGALE : Cantù22063                 (CO)  Via Vergani, 20
Cod. Fisc. 03435870377
P.IVA  01937330130

IL PRESENTE DISEGNO E' DI PROPRIETA' DELL' ED.IN CHE TUTELERA' I PROPRI DIRITTI A NORMA DI LEGGE

L' IMPRESA EDILE :

IL PROPRIETARIO :

- Molteno -

" Orsanigo s.r.l. "

- Progetto preliminare impianto elettrico -
Pianta Piano Terra - Rivelazione e segnalazione incendio,segnalazione sonora allarme.

IL PROGETTISTA :

IL DIRETTORE LAVORI OPERE CIVILI :

IL CALCOLATORE DEI C.A. :

6E38

LEGENDA SIMBOLI
Simbolo Descrizione

Pulsante manuale allarme incendio
altezza di posa 1-1.6 m

Segnalatori ottico acustici allarme incendio
-

Rilevatore ottico puntiforme di fumo completo di spia luminosa per il riporto di allarme
Installazione sopra controsoffitto

Rilevatore di fiamma
Installazione entro canale di ventilazione

Rilevatore ottico puntiforme di fumo
Installazione in ambiente e sotto controsoffitto

Rilevatore ottico puntiforme di fumo
Installazione in ambiente a plafone

Centrale rilevazione fumo di tipo indirizzato
-

CAN

0
CONTROSF

0
CONTROSF

0

C.R.F.

s.r
.l.ED.IN. EDILINDUSTRIA 
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Magnete per porta tagliafuoco
-

Sistema integrato per annunci di evacuazione certificato EN 54-16
-

Diffusore sonoro esecuzione da incasso certificato EN 54-24
-

Consolle microfonica certificata EN 54-16
-

Base microfonica da tavolo
-
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PRATICA : ALL. :TAV.  N°:DISEGN. :SCALA :DATA :

OGGETTO :

COMMITTENTE :

Molteno23847                  (LC) Via Roma,1
Tel.  031-870345   Fax  031-870347
Indirizzo E-MAIL: 

DIREZIONE TECNICA:

edin.pi@5151.it

SEDE LEGALE : Cantù22063                 (CO)  Via Vergani, 20
Cod. Fisc. 03435870377
P.IVA  01937330130

IL PRESENTE DISEGNO E' DI PROPRIETA' DELL' ED.IN CHE TUTELERA' I PROPRI DIRITTI A NORMA DI LEGGE

L' IMPRESA EDILE :

IL PROPRIETARIO :

- Molteno -

" Orsanigo s.r.l. "

- Progetto preliminare impianto elettrico -
Pianta Piano Terra - Rivelazione e segnalazione incendio sotto controsoffitto.

IL PROGETTISTA :

IL DIRETTORE LAVORI OPERE CIVILI :

IL CALCOLATORE DEI C.A. :

7E38

LEGENDA SIMBOLI
Simbolo Descrizione
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FAAST2
Centrale di aspirazione a 2 canali, completa di filtro ingresso aria e di
due rilevatori di fumo laser tipo analogico

Tubo di campionamento sistema rivelazione ad aspirazione,
per posa entro controsoffito

Foro di campionamento per sistema a tubo di aspirazione
-

NOTA BENE:
- le posizioni delle centrali di aspirazione sono da definirsi in corso
  d'opera in base all'ispezionabilità del controsoffitto, per consentire le
  successive operazioni di manutenzione

VENTILAZIONE
Prevedere le tubazioni e/o i fori di aspirazione il più lontano

possibile dai punti di immisione dell'aria, e il più vicino ai
punti di ripresa dell'aria. (sempre nei limiti delle distanze

previste dalla UNI 9795:2013).

TIPICO RIV. FUMI TUBAZIONE ASPIRATA

ANCORAGGIO
TUBO DI

ASPIRAZIONE

FORO DI
ASPIRAZIONE

TUBO
IN ABS ROSSO

FORO DI
ASPIRAZIONE


